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— BOLLETTINO» POLITICO 


Il telegrafo si segnala una corrispon- 
«lenza da Pietroburgo al Nord, nella 
quale; parlandosi del viaggio del conte 
Schouvaloff, si ripete che il programma 
della Russia. è moderato, che la Russia 
non ha altro in raìra. che un. migliora- 
mento delle condizioni dei cristiani in 
Oriente, che. la Russia, avendo tutto 
l'interesse a soddisfare i voti e a dis- 
sipare i timori dell Inghilterra, si a- 
sterrà. da ogni atto che possa inquie- 
tareìl governo di Londra. Non sap- 
piamo se, e fino a qual punto la corrispon- 
denza del Nord — forse emanazione 
della cancelleria moscovita — riuscirà 
‘a disarmare le diffidenze del gabinetto 
Disraeli circa gli intendimenti e i. pro- 
cedimenti della Russia; questo però è | 
fuor di dubbio che la corrispondenza in 
discorso attesta della non perfetta tran- 
quillità che regna nelle regioni ufficiali 
di Pietroburgo rispetto all’attitudine del- 
l'Inghilterra. Rammentiamoci che giorni 
sono un autorevole giornale , parlando 
dell’incontro del conte Schouvaloff col 
principe di Bismarck, accennava alla 
posizione importante che aveva saputo 
acquistare a Londra il conte di Beust, 
e lasciava sospettare d’un saldo. accordo 
e d’un’eventuale azione anglo-austriaca. 
Si comprende facilmente l'interesse che 
ha la Russia a ripetere le sue assicura> 
zioni în senso moderato. Tuttavia non 
è assurdo il supporre che tanto all’In- 
ghilterra come all’ Austria-Ungheria 
‘sembri una frase molto elastica e su- 
scettibile di troppe interpretazioni quella 
che sì riferisce al miglioramento delle 
condizioni dei cristiani in Oriente, 

Sè dobbiamo credere alla Gazzetta 
d’Augusta, il granduca Costantino di 
Russia uscirà nel giugno da Cronstadt 
per andare ad occupare Smirne con sei 
navi corazzate. Una parte della flotta 
russa che stazionava nelle acque dA- 
merica prenderà posizione davanti a Gi- 
bilterra per catturare i legni aventi a 
bordo del contrabbndo di guerra desti- 
nato alla Turchia./Si continua a rinfor- 
zarè lè stazioni rfilitàri inglesi del Mo 
diterraneo. 


Un dispaccio da Washington accenna 
alle istruzioni trasmesse dal governodegli 
Stati Uniti a” suo rappresentante a Co- 
stantin‘vpoli circa il trattamento degli 
israeliti nelle provincie turoie e nella 
Ruraenia. Il ministro dovrà adoperarsi 
presso la Porta onde ‘assicurare un mi- 
glioramento della siquazione, di questi 
sudditi. Non credir,mo che con questo 
atto il governo a‘mericano abbia voluto 
manifestare la sua intenzione di aver 
voce in capit‘,fò nelle cose orientali, ma 
è però sem'sre un indizio che gli Stati 
Uniti no", intendono di rimanere spet- 
tatori ‘merti innanzi a tutto ciò che 
succide di grave nel vecchio mondo. 

intanto è bene far osservare che. il 
governo americano si rivolge a Costan- 
tinopoli, mentre, per ciò che riguarda 
la situazione degli israeliti, ‘sarebbe 
più necessario un richiamo a Bucarest. 
Gli israeliti hanno più a dolersi della 
Rumenia che della Porta. E questo fatto 
è tanto più notevole in quanto che la 
Rumenia ha una missione storica da 
compiere 6 si leva contro la Turchia 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Tale era stato il perpetuo bollettino 
e niuno vi aveva fatto commenti sopra, 
nonché accuse; niuno ci aveva trovato 
nulla a ridire; niuno si era avvisto che 
io facessi stima di una data esistenza 
sopra tutte le altre. Madama Beck leg- 
geva l’indovinello ; niun altro vi pose 
mente. Ciò che io soffrivo allora fu 
chiamato malattia; un‘mal di capo. 

Ma qual male fisico fu mai pari a 
questo, il quale poteva torturare più 
della crudele certezza ch'egli era par- 
tito senza darmi un addio ! che il de- 
stino iniquo e le furie che mi avean 


perchè barbara, e si. vanta di. essere 
stata sempre. e di voler essere. ancora 


rei sat veli li 100 a Pe di 
A. TABOGA, via dei Profetti, N. 12, piano primo. = "0 


ai PREZZI) Sura Pagina, opt % 
Pagamento 


"aiar 60 dp 
ion 


! protezione le manifatture nazionali po- 


Non si avrebbe perciò. ragione di la 
| tessero adagiarsi comodamente. 


gnarsi che il Parlamento non possa 


per l'avvenire, un' paese modello; gua= jin questa Sessione risolvere il difficile | Noi non biasimiamo adunque il mini- 


rentigia di ordine, di progresso, di cì- 
viltà nell’Oriente. 


Non si conferma ancora ufficialmente terso desiderava di chiamarlo a com- 


la partecipazione della Persia alla guerra 
contro la Turchia. Intanto il Messaggiero 
Russo annuncia che.il principe persiano 
Mohamed-Ali-Mirza è entrato nellleser- 
cito russo: del Caucaso , in qualità di 
luogotenente. q 
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LA FINE DELLE DISCUSSIONI 


La Camera si avvicina a passi acce- 
lerati alla fino de' suoi. lavori.» Se ha 


discusso poco, ha. però votate molte | 


leggi, sebbene di lieve importanza. 
Quando sarà chiusa ,. l’Italia dovrà esz 
serle riconoscente, di ciò che non ha 
fatto più che di ciò che ha fatto. 

Non le è mancata la volontà di vo- 
tare dèlle grandi spese, ma le è venuto 
meno il tempo, e questo è,un beneficio 
che da’ contribuenti sarà apprezzato. 
Ora è necessario di occuparsi de’ con- 
tribuenti. L'abbiamo detto da molto 
tempo, nè abbiamo'aspettato il ministero 
dell'on. Depretis. Ma ‘adesso convien 
più che mai ripeterlo: I contribuenti 
sono meritevoli di tutta la nostra sol- 


lecitudine., Eglino hanno data prova di | 


uno zelo patriotico, di cui si trova ri- 


scontro in pochi altri paesi; hanno su- , 


bite le più mo'este imposte e le tasse 
più gravose. Il loro concorso ha otte- 
nuto un premio inestimabile col ri- 
stauro del credito nazionale, che il par- 
tito clericale si studia di deprimere, pa- 
ragonandolo al credito, 0 meglio al di- 


' 


Ì 


scredito turco , e profetizzando le più . 


lugubri previsioni sul suo avvenire. 

È perciò giusto che si pensi a loro 
e non si dimentichinòo mai în mezzo alle 
discussioni ché debbono. suscitare le 
quistioni di strade ferrate e le conven. 
zioni commerciali. e 


1 produttori + gli speculatori trag- ' 


gono l’asqua al loro molino è provve 
deuo a' loro interessi, Noi non potrem- 
mo dolercene; oglino fanno il loro in- 
teresse ed hanno ragione. Ma conviene 
che chi, incaricato dell'interesse gene- 
rale, tiene gli occhi aperti sugli inte- 
ressi individuali, proceda molto guar- 
dingo e seriamente rifletta all’ incarico 
che la fiducià della Corona e del Par- 
lamento gli ha attribuito. 

Come per noi di sopra delle lotte dei 
partiti sta interesse dello Stato, nè 
l’on. Depretis potrà lamentarsi che mai 
lo abbiamo impacciato ne’ suoi nego- 
ziati per la rinnovazione de’ trattati 
commerciali, così pel ministero di sopra 
l’agitarsi degli speculatori e dei fab- 
bricanti deve porre l'interesse nazio- 


nale, l'interesse della grande maggio- | 


ranza de’ cittadini, che non può venir 
sacrificato nè a teorie preconcette nè 


alle abili arti di pochi, che credono | 


sinceramente di esser. i rappresentanti 
degli interessi di molti, mentre non di. 
fendono che l'interesse proprio, certo ri- 


spettabile, sebbene non sempre concorde | 


con quello del paese e con le nobili | 


tradizioni sue. 
—_—-———r———.rrr > 


presa a perseguitare (il bigottismo di 
un prete e l'invidia di una donna) non 
mi avrebbero permesso di vederlo mai 
più? Qual meraviglia che la seconda 
sera mi trovasse, al pari della prima, 
indomita, torturata, passeggiando di 
nuovo nella stanza solitaria in tacita, 
ma inalterabile desolazione ? 

Madama Beck non venne in quella 
sera ella stessa a invitarmi di recarmi 
a letto, ma inviò Ginevra Fanshawe... 
e realmente non poteva dirigersi me- 
glio per conseguire il suo intento. Le 
prime parole di lei: « È molto forte 
stasera la vostra emicrania ®» mi in 
sinuarono subito la volontà- di andar- 
mene dove che sia, pur dì non udirne 
altre. E ciò che segui poi (lamenta- 
zioni, cioè, sopra le sue proprie emi- 
cranie) completarano la cosa in modo 
che scappai al piano di «sopra: Mi posi 
a letto... nel mio misera letto, ripieno 
di vivi scorpioni. Non v'ero entrata da 
cinque minuti, che arrivò un altro messo: 
era Goton che mi portava a bere qual- 
che cosa. Ero ars'a dalla sete e bevvi 
avidamente ; la fibita era dolce, ma 
senti il sapore di una medicina. 

— Madam‘ dice che vi farà dormire 
quieta quir,ta - disse Goton mentre ri- 


| si ostinasse a voler una definizione della 
| tati commerciali, mentre i governi sono 


| perplessità prodotte dagli eventi della 


problema delle stradb. ferrate e delle |-stero delle sue lentezze, nè possiamo 
convenzioni commerciali. Il ministero | dolerci che il Parlamento pigli le sue 
ferie estive senza aver risolti que’ due 
piere questo ufficio; forse avrebbe cre- ' ardui problemi. 
duto conveniente! di presentargli senza | Il Parlamento voterà ancora la ri- 
indugi le sue conclusioni , qualunque forma. della tassa della ricchezza. mo- 
fossero , tanto rispetto a”trattati com- bile dopo aver approvata la imposta 
merciali quanto rispetto alle strade fer- i sullo zucchero, sul caffè ‘e sul petrolio, 
rate. Nè. disconosciamo' noi: gli svan-|lascerà la questione del corso forzato 
taggi della dilazione per le incertezze nello stato in cui | ha trovata, ma al- 
amgosciose chie provoca in gran parte ; meno avrà risparmiato all'Italia i danni 
d'Italia e pei danni che ne conseguono. | irreparabili che sarebbero scaturiti da 

Ma. l'incertezza. e i danni che' ne: de- | UNa- precipitata. definizione della  qui- 
rivano non saranno mai paragonabili al stione delle strade ferrate e' de’ trattati 
male che ne soffrirebbe il paese, ove | li commercio. Questo è un vantaggio 
per far presto il ministero si fosse tro- 


| non lieve e noi dobbiamo sapergliene 

vato costretto a proporre delle soluzioni i grado. 

non sufficientemente ponderate. i 
Il momento non è opportuno, e chi | 


Le leggi militari alla Camera 


quistione delle strade ferrate, mentre il | È certo che nelle Assemblee legisla- 
credito. è. pieno di diffidenza, e dei trat- | tive lo spirito di partito fa commettere 
dei gravissimi errori. 

Noi lo abbiamo veduto e toccato con 
mano nelle spese inutili votate dal Par- 
lamento, in occasione della discussione 
sulle leggi militari. 5 

La prima legge militare venuta alla 
Camera fu quella della circoscrizione. 
Non un oratore sorse a dimostrare l’op- | 


lottanti fra loro e le industrie soffrono 
della guerra appena cominciata e delle 


Francia, non proteggerebbe di certo gli 
interessi dell'economia nazionale. Ei sa- 
rebbe obbligato di sacrificarli in modo 


| gico pei deputati, che, trattandosi di una | 


deputati dissenzienti dalle idee del mi- 
nistro a votargli in favore, la legge sa- 
rebbe stata respinta. 

Quali saranno le conseguenze dell’ap- 
prevazione di essa ? Una spesa maggiore 
nel bilancio annuale di L. 5,400,000 e 
sopprimendo l’istruzione della 2.a cate- 
goria, ciò che se è nelle intenzioni del-* 
l'on. ministro, sarebbe un danno per 
l’esercito di 4.a.e 2.a linea, ed un danno 
morale pel paese perchè si verrebbe ad 
infrangere il principio del servizio mi- 
litare obbligatorio, una spesa magliore 
di L. 3,300,000 mentre nessuno, asso» 
lutamente nessun vantaggio, e tutti gli 
oratori lo dichiararono, può ridondare 
all'esercito coi cambiamenti, introdotti 
circa i congedamenti anticipati. 

Ed ora conchiudiamò : 

Malgrado l'opposizione della grandis- 
sima maggioranza dei deputati compe- 
tenti in cose militari, tutte le leggi pre- 
sentate dall’on, ministro della guerra 
furono votate. i 

Mentre dunque gl’ingenuì contribuenti 
vivono nella fiducia che il bilancio della 
guerra sia stato mantenuto nei limiti di 
485 milioni fra spese ordinarie e straor- 
dinarie, il fatto è, che essi dovranno 
per l'avvenire sopperire colle loro im- 
poste ad una spesa iù più di : 

1° L. 1,000,00 per la legge sulla circo- 
scrizione. 

2° L. 1,000,000 per la legge per acquisto 

di armi e munizioni. 
8° L. 3,300,000 per la leggo sulla leva. 


La seconda legge militare portata da- 
vanti all'assemblea legislativa fu quella 
importante la. spesa di L. 15,000,000 
per acquisto di fucili. e munizioni da 
fanteria. Gli on. Corte e Ricotti pro- 
varono all'evidenza che 6 di questi 15 
milioni erano soverchi. 

Infatti nessuna potenza militare in 
Europa ha una dotazione in cartucce 
così forte come quella testè stabilita 
per l’Italia dall’on. ministro della guerra. 
Gli on. Farini e Bertolè-Viale votarono 
la legge a patto che, ancorchè non ven- 
gano concessi fondi pel consumo perio- 
dico di munizioni pel tiro al bersaglio, 
nel bilancio di prima previsione pel 
1878, il ministro debba dare egualmente 
il numero di fucili promesso; ciò che, 
in altri termini voleva dire: non yvo- 
glio darvi torto apertamente, mà divido 
le opinioni degli on. Corte. e Ricotti. 
Voi consumate 6 milicai di troppo. I 
sostenitori della. legge. dicono che in 
Senato la questione del muniziovamento 
non fu tampoco discussa. Ma. davvero 
che costoro sembrano ignorare non es* | 
sere nélla consuetudine del Senato mu- | 
tare le leggi votate dalla Camera dei 
deputati allorchè si riferiscono: alle fi- 
nanze. La prova ‘li ciò sta nel fatto che 
mai un bilancio ritornò dal Senato alla | 
Camera. Se adunque il Senato non di- | 
scusse, si può dire avere esso fatto .il | 
ragionamento logico pei senatori, illo- | 


spesa per la sicurezza dello Stato, era 


da' dover dismettere ogni speranza di 
salute. 

Il ministero ha perduto il suo tempo 
nè ha saputo cogliere l'occasione pro- 
pizia, quando pressochè tutta l'Europa 
credeva ancora al ristabilimento della 
pace tra la Russia e la Turchia, ma il 
danno non è grave. Perocchè, scoppiata 
la.guerra, qual forza avrebbero potuto 
avere le convenzioni che avesse fatte 
per le strade ferrate ?' Sarebbero state 
mante": f Noi non sappiamo, ma non 
sarebbe leggerezza il dubitarne.- 

Quanto a’ trattati di commercio, @ bi- 
gnava proseguirne i negoziati iniziati 
rai predecessori del ministero e venir 
tosto ad una conclusione od era inevi- 
tabile il soprassedere e consentire ad 
una proroga de trattati vigenti, i quali 
nion sono tanto dannosi all’ industria ed 
agli scambi internazionali, come da al- 
cuni si vorrebbe far credere. Non si 
potrebbe disconoscere che vi sono con- 
traddizioni e incongruenze, ma in com- 
plesso l' industria nazionale e gli scambi 
e la marina se ine sono avvantaggiati 
di molto come attestano le statistiche 


ufficiali , tanto che la revisione delle | 


tariffe richiede una cura solerte e at- 
tenta perchè aiuti il movimento indu- 
striale anzichè arrestarlo, come avver- 
rebbe se si ascoltassero le proposte e 
i richiami di quegl’ industriali che non 
si credono mai abbastanza protetti e che 
sono anzi persuasi di far il bene del- 
l’intero paese sostenendo, sotto la ban- 
diera del libero scambio, un aumento 
di dazi. Ormai tutti parlano di libero 
scambio , e tutti si sottoscriverebbero 
per elevar în Italia un monumento a 
Riccardo Colden, ma a patto che sotto 
il mantello del libero scambio passassero 


| le tariffe più alte e sull’origliere della 


ceveva la tazza vuota. 

Ah, il calmante era stato ammini- 
strato, l’oppio doveya tenermi tranquilla 
per una notte. Tutti si recarono a’ 
spettivi letti, il lume da notte fu ac- 
ceso, nel dormitorii si sparse profondo 
silenzio. Il sonno in breve regnò do- 
vunque! Il sonno facile sovrano di 
cervelli e di cuori non addolorati... ma 
inetto a regnare sui tormentati. 

L'oppio mancò il suo effetto. Non so 
se madama avesse caricato troppo la 
dose o il contrario, ma l’effetto non fu 
quello voluto da lei. Invece di stupore 
mi colse l’eccitamento ; mi si destarono 
di strani pensieri; una réverie curiosa 
per colori e vivezza d'immagini. Tutte 
le facoltà sembravano destarsi come per 
una chiamata repentina e fortissima; 
l'immaginazione, tolta dal suo riposo, 
pareva slanciarsi impetuosa a guardare 
con disprezzo alla materia sua compa- 
gna. « Alzati pigra » diceva ella: « sta- 
notte voglio vincerla io. » Il suo gesto 
imperioso mi accennò Ja bellissima luna 
che dominava in un cielo profondo e 
splendido, e a'miei sensi affannati quella 
fioca luce rese i limiti ristretti, il caldo 
oppressivo del dormitorio intollerabile. 
Mi ‘spirise a lasciare quell’antro e ad 


portunità di quella legge. 

Tutti gli uomini più competenti, gli 
on. Farini, Ricetti, Bertolè-Viale, Corte, 
Mazza, sorsero a combatterla; solo a 
bero, parlò taluno della Commis- 
sione. Era evidente che.,. prescindendo 
dalle gravissime considerazioni tecniche 
sollevate dagli oppugnatori, volendo at- 
tuare la' legge in modo da realizzare 
il concetto principale informatore della 
legge stessa, quello cioè di dislocare in 
pace le truppe in medo che ogni gene 
rale avesse possibilmente a comandare 
le stesse truppe in guerra, dovevansi 
costruire da 7 ad 8 caserme, capaci 
ognuna di alloggiare un reggimento di 
fanteria ig luoghi dove ben poco con- 
corso avrebbero” potuto dare i municipi, 
| il che non potrà cerì» importare una 
spesa minore di 7 od 8 milioni una volta 
tanto. Il signor ministro della guerra 
inoltre asseriva che, a tradurre nel 
campo della pratica il suo progetto, non 
avrebbe avuto «mestieri che di 200 a 
2300 mila lire d’aumento sul bilancio or- 
dinario, contando sopprimere una quan- 
tità di compagnie permanenti presso i 
distretti. Se non che, la grande opposi: 
zione trovata alla Camera ed al Senato 
a proposito dell’improvvida diminuzione 
di dette compagnie, indusse l'onorevole 
ministro a fare dichiarazioni, per le 
quali sarebbe andato a rilento nel dimi- 
nuire le anzidette compagnie, ed an- 
che, occorrendo , ne avrebbe fatto a 
meno. Il che vuol dire che l' aumento 
nel bilancio annuale, invece di 300 mila, 
sarà di 600 mila lire. 

La prima legge militare adunque pre- 
sentata dall’on. ministro, a meno non 
sia una lustra di stati maggiori, la- 
sciande le truppe dislocate come sono 
attualmente e mancanti allora allo scopo 
che in qualche modo la può giustificare, 
apporterà una spesa maggiore che, ri- 
dotta alla stregua del bilancio fisso an- 
nuale, si può valutare in L. 1,000,000. 


—_ _————__—_—__ 


uscire all'aperto, al fresco, alla luce 
candida dell’astro notturno. 


Villette a quell'ora e illuminato dalla 
luna, dovea esser pur grato il fermarsi 
accanto al fresco bacino inargentato che 
vi stava nel mezzo! È vero che il parco 
era chiuso durante la notte, e c'era chi 
lo custodiva; ma mi sovveniva di aver 
veduto un’apertura fra i fusti dei tigli 
che servivano di palizzata: un'apertura 
attraverso alla quale una donna più di 
me voluminosa non sarebbe passata, 
madama Beck, forse nemmeno, ma per 
la quale mi lusingavo di poter passare. 

Come dormivano tutte sodo! che sana 
e tranquilla respirazione s'udiva! lo mi 
sentivo un gran desiderio di sapere che 
ora fosse, e scesi pian piano, studiosa- 
mente evitando il menomo rumore, al 
piano di sotto, per consultare l'orologio. 
Mà quando ‘fui nel vestibolo sentii suo- 
nare undici tocchi Non sono che le 
undici, benchè in questa casa tutto sia 
avvolto in sonno si profondo. Il corri- 


doio mi attrasse, indicandomi il portone 
che apre direttamente sulla strada. In 
questo corridoio pendeva il mio largo 
cappello , lo scialle che solevo portare 
nel giardino. Sapevo che il portone si 


Doveva esser pur bello il parco di | 


dei fondi. 


un altro milione. 


chiamata della classe 1850. 


| contingente? 
Eppure vi furono 53 voti contrari. 
I concetti ai quali l’on ministro su- 
| bordinava l'attuazione della legge fu- 
POR combattuti da tutti gli oratori in- 
distintamau:0- L' on. Velini, l’on. Fam- 
bri, l'on. Corte, l'on; veymet. l’onor. 
Marcora tutti si concentrarono s2 Un 
| ordine del giorno presentato dall'on. Ve- 
lini nel quale s’invitava l'on. ministro 
| a tenersi nei limiti della legge ed a non 
sospendere l' istruzione della seconda 
categoria. Le ragioni da essi addotte 
eranò così evidenti che nessuno, tranne 
| il relatore, sorse d sostenere la tesi del 
ministro, il quale si lagnò che di una 
legge di leva se ne fosse fatta una que- 
stione tanto grave entrando in una di- 
scussione a suo avviso fuori di posto ; 
quasi non fosse stato egli stesso che colla 
relazione preposta alla legge, non aresse 
sollevata la quistione, 

L'ordine del giorno dell'on. Velini, 
sebbene respinto, ebbe però favorevoli 
un centinaio di deputati, quasi il doppio, 
cioè di quèlli che allo scrutinio secreto 
votarono contro la legge. È certo quindi 
che se la natura della legge e lo spi- 
rito di partito non avessero spinto melti 


rl  ———++_mw 


| apriva, internamente, con bastante fa- 
| cilità; ma qual fu il mio stupore, toc- 
candolo, di sentire che cedeva quasi 
| spontaneamente di sotto alle mie dita ? 
Mentre varcavo il limite della mia pri- 
| gione e m'avanzavo sulla strada, andavo 
meravigliandomi io stessa della propizia 
facilità con cui quel limite era stato 
varcato, come se. una forza invisibile 
m'avesse spinta fuori da quei confini 


quasi senza il concorso della mia pro- 


pria. ; 
Tranquilla via Fossette! ecco! 
mente di sotto alla luna che ti rischiara, 


eccomi circondata dalla frescura pot- 
turna... ma questa pace solenne non è 
ciò ch'io cerco... il parco pure sarà ta- 
una mortale sere- 
nità prevale dovunque ; puro cerchiamo | 


cito, calmo, lo s0: 


il parco. 


Avevo udito dalle casa il suono di 
soavità, dolore e 
trionfo si distinguevano; ora egli era 


una musica, in cui 


ammutolito, ma si rinnov.Srà certamente 
ed era di certo dalla parto del parco, 
a cui erano rivolti i miei } ‘9881, ch’egl 


sì partiva. Ma invece di qu@esto suono 
ne distinguev,9, quanto 


da me aspettato, 
più mi avvicinavo al centro dei 
un altro, che annunciava il rum 


la città 


meglio essere larghi nella concessione | 


La seconda legge militare adunque | 
porta un aumento nel bilancio straor- | 
dinario. di 45 milioni da ripartirsi in 
tre esercizi ,.6 dei quali potevansi ri- 
sparmiare. Tenendo solo conto degli in- 
teressi corrispondenti al capitale, si ha 
con questa nuova spesa una passività 
perenne nel bilancio dello Stato di circa 


La terza ed ultima legge militare pre- 
sentata dall’on. Mezzacapo fu quella della 


Una legge di leva non poteva non 


essere votata, imperocchè chi non può 
volere che si chiami in armi il solito 


ore, il | suoi. 


Totale L. 5,300,000. 

Ora, se la maggioranza della Camera 
fu favorevole a questa nuova spesa an- 
nua ‘di oltre 5 milioni, può egli dirsi 
che ‘uguale debba essere l'opinione della 
maggioranza del paese? Se si eccettua 
la settima parte di questa somma, che 
sarebbe la quota destinata all'acquisto 
di nuove armi, il rimanente fu concesso 
per aver votato leggi che dagli uomìni 
più competenti in cose militari furono 
considerate come non necessarie e tal- 
volta dannose. La nazione ha il diritto 
d'essere assicurata che le gravi spese 
cui essa è sottoposta siano impiegate 
nel miglior modo possibile, e può essa 
avere questa fiducia quando vede din- 
nanzi a sè lo prime autorità in materia 
militare sostenere che noll’esercito vi 
sono necessità tali, in confronto alle 
quali le somme fin qui votate sono stato 
malamente votate ? 
tz 


L'IMPOSTA SUI FABBRICATI 


È stata distribuita la Relazione dell'Uf- 
ficio centrale del Senato del Regno sul pro- 
getto di leggo per modificazione alle leggi 
d'imposta sui fabbricati. È 

L'on. relatore, senatoro Gadù'a, prendo le 
mosse dall'ordino del giorno votato dalla 
Camera doi doputati il 2 dicembre 1875, 
con cui s'invitava il governo a presentare 
entro l'anno 1876 una proposta di +0EK° 
sulla revisiorie dell’ imponibile gui fabbri 
cati. fl presento progetto di leggo è Vas 
dempimento di quell'obbligo che il governo 
aveva assunto. Osserva puro l'on. relatoro 
che, so la rendita dei fabbricati non si può 
ritenere tanto instabile»c fluttuante da ri- 
chiedere come la ricchezza mobile un'opo- 
razione annuale di accertamento, esige però 
anch'essa un lavoro Wi revisione, a periodi 
non troppo lunghi, so si vuol conservare la 
verità è la giustizia come base degli oneri 
che s'impongono ai contribuenti, 0 so la 
perequazione delle imposte è una meta a cui 
si deve aspipare con ogni cura. 


e e ee e] "rr 


movimento di una gran folla. In breve, 
al rumore si aggiunse anche la vista 
| di lumi, lo strepito di carrozze. 
Nell'entrare in una gran piazza, mi 
trovai ad un tratto, come per verga ma- 
gica, nel mezzo di un'illuminazione che 
ecclissava il lume della luna; gaie ve- 
sti, splendidi equipaggi, eleganti cava- 
lieri solcavano le vie di Villette... Mà 
il parco, almeno, sarebbe tranquillo? Io 
rivolgero a me stessa questa domanda 
allorchè vidi passare a me dinnanzi una 


eccomi final- | carrozza scoperta, in cui riconobbi delle 


faccie ben note, ed ebbi agio di con- 
templarle, perchè i vivaci cavalli erano 
costretti ad andare di passo in causa 
| della folla. Vidi il conte di Bassompierre 
le la mia matrina, allegri e di buon 
| umore. Vidi Paolina ornata della tri- 
| plice aureola della sua giovinezza, della 
sua bellezza, della sua felicità. 

Nel guardare a lei, alla sua gioia, ai 
suoi occhi splendidi di contentezza, si 
poteva appena badare all'eleganza del 

suo abbigliamento. Dirimpetto a lei se- 

i | deva Graham Bretton, ed era nel guar- 
dat lui che il di lei aspetto attingeva 
il proprio splendore; la luce riflessa 
negli occhi di lei era accesa prima nei 
(Continua) 


concetto a ci informa la p pposta di legge, 
la Relazione procede ad ASAGIA nelle 
sue parti ed accenna Je ragioni perle quali 
riuscirebbe impossibile per ora di stabilire 
una revisione periodica; manifesta poi la 
speranza che a ciò si pervenga col tempo 
e cogli studi necessari. Non seguiremo il 
relatore nelle considerazioni che viene svol» 
gendo intorno ai vari articoli. Egli si e- 
stende sovratutto sull’art. 5°, che riguarda 
il modo di tassare gli opifizi. La Relazione 
fa cenno dì una petizione, la quale domanda 
che non si comprenda nella rendita dei fab- 
bricati la rendita che si ha dall'uso dei 
‘meccanismi che sonò nel fabbricato. L’Uf- 
ficio centrale del Senato è d’avviso che que- 
sta questione debba essere accuratamente 
studiata. « E poichè l’on. ministro delle fi- 
nanze, scrive il relatore, ha già avanti alla 
Camera dei deputati assunto l'impegno di 
un tale studio, riteniamo che non avrà dif 
ficoltà ad accogliere la petizione degl’indu- 
striali che l'Ufficio centrale propone al Se- 
nato di voler "trasmettere al Ministero, con 
la preghiera di non pregiudicare con di- 
sposizioni regolamentari questa questione 
fino all'esito di tali studi. » 

La Relazione rammenta pure che uno degli 
Uffici del Senato (il 2%), trovando giusta la 


revisione dell'imposta sui fabbricati, espresse | 


insieme il desiderio che il governo, a tu- 
tela dei contribuenti, vigili onde impedire 


che i comuni e le provincie abusino della | 


sovrimposta. 
L'on. relatore chiude il suo dotto e dili 


gente lavoro, invitando il Senato a votare | 


questo progetto di legge con quella ponde- 
rata sollecitudine che pone sempre quando 
si tratta di un prgyvedimeuto diretto a mi- 
gliorare la perequazione di un'imposta. 


ML i 
GUERRA TURCO-RUSSA 


(Corrispondenza particolare dell'OriNIONE) 
" Bucarest, 25 marzo, 

Il'voto con cui, entrante il maggio, le Ca- 
mere aveano espresso la loro fiducia nel 
ministero ed, affermando che la Turcuta 
stessa aveva rotto i suoi vincoli carla Ru 
mania, aveano dato ampie faccità al mini- 
stero per la difesa del P2ase, non era sem- 
brato così agli amici come ai nemici dei 
rumeni abbastanz« chiaro ed esplicito. Si 
volle dunquq rimovere ogni equivoco e 
metter bene in sodo che la Rumania aveva 
proclamato la sua indipendenza e dichia- 
rato la guerra alla Turchia. Perciò un de- 
putato domandò precise , categoriche spie- 
gazioni al ministero, e disse ch'era ye- 
nuto il tempo delle maguanime risoluzioni, 
dei grandi sacrifizi; tha che se i rumeni 
vogliono che il toro paese diventi ‘il Bel 
gio dell’Orieute, debbono imitare i belgi 
nella fermezza, nella concordia di tutti i 
partiti, nella disposizione a fare ogni maniera 
di sacrifici per conseguire l’ indipendenza, 
Il ministro degli esteri disse che mapife- 
Stamente quei vincoli sui generis che ave- 
vano collegato la Rumenia. alla Porta, erano 
spezzati per sempre, che nessun rumeno 
poteva mai volere'il ristabilimento di una 
situazione tanto infida e falsa, e pose fuori 
di dubbio la proclamazione dell’ indipen- 
denza. Un simile dibattimento avvenne pure 
în Senato e fini con un voto in cui s'in 
vitava il governo.a procacciare che la in- 
dipendenza della Rumenia fosse riconosciuta 
dalle potenze d'Europa, Forse l'attitudine 
delle potenze nelle prossime complicazioni 
apparirà dal riconoscimento o no della in- 
dipendenza rumena. Finora non v'è nulla 
di certo. 

Il 22 cadeva l'ùundecimo anniversario 
dlella elezione del principe. I ricevimenti 
presero insolita importanza dalla gravità 
delle circostanze attuali; furono pronunciati 
da parecchi alti personaggi, come il pro- 
sidente del Consiglio dei ministri è i pre- 
sidenti delle doe Camero, adatti ed olo 
quenti discorsi, tutti pieni di sentimenti pa 
triottici; è îl principe rispose pure nobi- 
lissilio pirole. La città ora imbandierata a 
Testa; centinaia di bandiere tricolori (rosso, 
oro e azzurro) sventolavano per le mag- 
giorî vie. Ma io debbo dithiarare che nel- 


l’attendere lo sgombro della gènte che riem» | 


piva le vie, non vidi apparire quel fuoco 
sîicro che in tali solenni occasioni scalda 
i popoli, che vogliono e sanno farai liberi. 
La crisi economica che da qualche anno 
domina nel paeso ed è divenuta ancora più 
grave per i recenti casi, la presenza doi 
russi, la quale, sebbeno essi non s'iugeri» 
scano per. nulla neglè affari inîerni dol 
paese ed osservino in generale una rigo 
rosa disciplina, sembra togliore spontaneità 
a qu 
governativa, la previsione dei grandi sa- 
crifizi, forse dei disastri cui il paese va 


incontro, rendono gli animi perplessi e | 


tristi. 

L'alta sovranità della Porta era più che 
altro un nome vuoto di senso; l’azione di 
essa non si faceva sentir per nulla nell’am- 
ministrazione del paese. Da mezzo secolo i 
turchi hanno cessato di essere quello che 
furono per tanto tempo, un flagello per 
questo paese; e mal giudicherebbe i rumeni 
chi credesse ch’essi odiassero i turchi. Il 
tempo, che tutto cancella, ha cancellato 
anche la memoria delle loro antiche pre- 
potenze, soperchierie e crudeltà, mentre più 
recente è la memoria degli eccessi del pro- 
tettorato russo, contro cui tutta Ja genera- 
zione del 1848, i cui uomini sono ora al 
potere, ha ostinatamente lottato. Se i di- 
scorsi dei suaccennati personaggi, le ri- 
sposte del principe e gli articoli dei gior- 
nali ufficiosi sono pieni di veemenza e di 
entusiasmo, non si può dire che abbiano 
tebvato un grande eco. nelle moltitudini. 
La sera del 22 ci fu una dimostrazione 
colle fiaccole, fatta dagli studenti dell'Uni- 
versità e del Ginnasio, i quali, preceduti 
dalla bandiera universitaria, percorsero le 
principali vie di Bucarest ordinatamente, 
emettendo di'tanto in tanto grida patriot- 
tiche e di evviva al principe. Una ‘delega- 
zione di studenti si presentò ad esso in 

«nome de’ compagni; disse ch’essi promette- 
‘vano solennemente di egsere sempre pronti 
a difendere l'indipendenza della terra na- 
tale, ad accorrere all'appello del principe 
per sacrificarsi adempiendo il loro dovere 


verso la patria e verso il trono. Il prin- 


is ciam n 
dicendo che era persuaso che la gi 
ostrerebbe, bisognando, coi fatti il 
more verso la patria. Poscia, 
del granduca Nicolò, egli a: 
italiana al teatro Nazionale, 


dalle 
e dai signori 
Castagno, Grandi e Fredelloni, L'orchestra 
era diretta dal valente maestro Giannetti. 
La scena del Miserere fu eseguita a mera- 
Viglia così dal Castagno come dalla Gian- 
netti. Questa morì così drammaticamente 
alla fine dell’opera (tutti sanno che Eleo- 
nora per disperazione si avvelena) da far 
desiderare di vederla morire più volte. La 
Martinelli è pur valente come cantante e 
come attrice. Anche gli altri contribuirono | 
al successo. Insomma, tutto andò bene, be- | 
nîssimo, compreso l'incasso. Gli spettatori, 
numerosi, affollati, accolsero con rispetto i 
due principi, ma non si sentì un grido, non 
un evviva. 

L'imperatore Alessandro, che si aspetta 
fra dieci o dodici giorni, rimarrà a Buca- 
rest un mese e forse più: abiterà il palazzo 
del principe; residenza più che modesta ! 
fnche per il capo di uno Stato finora sol- | 
tanto semi-indipendente, di cinque milioni ' 
di abitanti, e a miglior ragione per l’im- 
peratore di tutte le Russie. Ma è naturale 
che se il sultano, come si dice, si resa sul 


i 


| teatro della guerra, anche: lo ezur noo n: 


debba stare molto ]nut:no. 

Il granduca resterà pes ora a Pivesti, 
Noscia dopo l’arrivo di suo fel! si tri 
smuterà a Cotroceni, residenza iunle del 
principe Carlo in tempo d'est: te, ove sarà 
stabilito il quartier generale, Il principe 
andrà a Crajova ad assumere il comaniio 
dell'esercito rumeno, £ofmato, come saprete, 
di due corpi; e 1%, principessa Elisabetta re- 
sterà qui ed 4piterà Ja villa del ministro 
Cogalnice4no fuor di città. Allor 
menta, ynalche giorno dopo l’ai o 
“4ssandro Il, si opererà il passaggio del 
Danubio, per cui si fanno in più punti im- 


Il granduca Nicola lia benissimo ricevuto 
a Ploesti il sergente Romanoff che puntò 
il cannone onde uscì la bomba che fece sal- 
tare in aria il monitore turco vicino a Ibraila. 
L'ha abbracciato, lodato e nominato capi 
tano, I negozianti d'Ibraila, che quel fatto 
ha forse salvato dal ‘bomb:rdamento , gli 
hanno regalato 14,000 franchi, e la città di 
Mosca, dicesi, 30,000 rubli. É 

Inondazioni che guastano le strade. co- 
muni e talora anche le ferrovie, caduta di 
ponti, forse mal costruiti è che non resi- 
stono all'immenso peso che debbono reg- 
gere per i trasporti di uomini e di mate 
riale da guerra? ecco altre canse che im- 
pacciano le mosse dell’ esercito russo. Ag- 


giungete urti di convogli con morti e feriti | 


«ed altri disastri. 
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CONFERENZA PEL GOTTARDO 


Leggiamo, nella Gazzetta Ficinese: 

«Quantunque la salite del presidente 
della Conferenza, signor Heer, sia realmente 
migliorata, pure egli non assumerà la di- 
rezione della Conferenza del Gottardo che 
si riunirà il 4 giugno prossimo a Lucerna, 
La Conferenza sarà quindi presieduta dal 


' vice-presidente del Consiglio federale, sig. 


Schenk. » 

Secondo lo stesso giornale, la conferenza 
internazionale fu prorogata al 4 giugno per 
desiderio manifestato dai delegati italiani. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del BA maggio. 
(128' della Sessione) 


mensi preparativi. Per allora ci saranno in | 
Rumenia 250,000 russi; ora non toccano per | 
anco i 200,000, 

Il passaggio del gran fiume, sempre dif- 
ficile, ora sarebbe difficilissimo per cagione 


Presidenza del presidente Cnispi. 
La seduta è aperta a ore 2. 


tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 


Si dà lettura del processo verbale della } 


elle acque grosse dalle pioggie, e special- 
mente delle pozze che si formano presso le 
rive e le impaludano. Olteniza è forse il 
solo punto in cui la riva sinistra del 
nubio si avvicini al fiume senza che vi si , 
frapponga alcun braccio secondario, e so- 
pra un terreno solido. Rimpetto a Silistria, 
cioè alquanto più a valle, c'è pure una 
strada asciutta e praticabile, la quale con- 
duce da Calarasi al Danubio. Ma in quasi 
tutti gli altri punti ci sono, prima di arti- 
vare alla corrente, dei luoghi fangosi, in- 
tersecati da canali, o dove le canne vestono 
un terreno malfermo, in cui un esercito non 
bene condotto potrebbe trovar la sua towba. 
I punti nei quali il passaggio incontra mi- 
nori difficoltà sono i seguenti che facilmente 
troverete nelle carte geografiche o topogra- 
fiche: vicino a Gruia, onde sì passa sul ter- 
ritorio serbo, presso Negotin; prima e dopo 
Vidin, nei contorni di Calatat, presso la foce 
del Jiu; a Islaz dinanzi ‘alle foce dell'Otto 
nel Danubio; Hamfinda, un po’ più a valle 
di Turnu Magurele, presso Giurgevo, dove 
il fiume è in paragone di altri punti molto 
stretto (750 metri), a Olteniza, a 15 chilo- 
metri più a valle di Hirsova, a Ibraila, più 
sotto di Galatz, a Isakcia, a Ismail, a Ki- 
lia. Un altro luogo acconcio sarebi pure 4 
nelle vicinanze delle rovine che mò del 
ponte di Traiano, da ‘l'arnu 8g, ad un 
piccolo villuggio più a vallo di Cladova, ma 
qui il Danubio ha tna larghezza di 1150 
metri. Lo credo che i romani avessero scelto 
Quel punto per costruire un, ponte stabile 
di pistra, perchè il fumo vi è meno pro- 
fondo che altrove. Ho osservato che fa quindi 
un gran giro, presso ad una risvolta, ovo 
una lingua di terra si prolunga, a mio pa- 
Foro, sotto le acque. Apollodoro fece pian- 
| tare le pile, ch'erano le basi della sua gi- 
gantesoa opera. Comunque sia, sico me il 
passaggio si farà su varii puuti, e i russi, 
cui si aggiungono 50,000 rumeni , danno 
forze più che doppie dei turchi, questi mal , 
potranno impedire il passaggio e correranno | 
rischio, opponendovisi, di essere di;is} dallo | 
loro fortezze è dal grosso delie loro forze 

Io una gran parto dei punti che vi ho 
necennato, i russi hanno piantato o stanno 
piantando formidabili batterio. 1 rumeni si 
sono ritirati da Giurgovo e da Olteuitza è 
concentrati al di là dell’ Olto. "Tuttavia il 


nto avviene qui nella cerchia politica | 20, Galaras, rimpetto a Silistria, cra ancora | crea 


occupata da truppe rumene, quando 
monitori turchi la cannoneggiarono, 
Non vi darò le notiziv del cannoneggia- 
mato, che ora iu ua punto, ora iu un altro 
delle rive, si fa con maggior strepito @ 
sperpero di munizioni che con danno di uo» | 
mini e di ridotti. }l tolegrafo ve nv darà coa- 
tezza. Dopo che i russi hanno occupato con 
grandi forze, massime con una numerosis- 


due 


sima cavalleria, ie lince del fiume, le scar- 
rerio dei basci-bozuk © dei circassi sulla 
sinistra riva (sullo quali pepò si è motto 


esagerato) sono cossato. 

Che un' alleanza si tratti fra Russia e | 
Rumenia, è non da advsso ma da più di un | 
anno che io lo so, è certo: che sia con- 
clusa, è incertissimo. I rumeni naturalmente | 
insistono per ottenere le migliori condizioni | 
possibili. La loro insistenza fu in altre cose | 
sinora coronata dal successo. Sulle prime | 
lo ezar pon voluva saperne di convenzioni 
politiche; voleva solamente una convenzione 
amministrativa relativamente alle truppe 
russe che dovevano traversare il paese, 
come si era fatto nel 1853-54; e poi ha 
ceduto, Sulle prime pretendeva che l’ oser 
cito rumeno fosse comandato da capi russi, 
e seguisse il grande esercito russo a guisa 
di ausiliario; e poi ha ceduto. Ora i rumeni 
chiedono, in retribuzione della loro coope- 
razione alla guerra, l'annessione della Do- 
brogia, ch'è veramente parte della Bulge- 
ria; salvo cho la Rumenia non possa in- 
Lgrandirai in una guerra generale, a speso 
dell’ Austria. Vedremo se anche in questo 
la Russia cederà. Il ministero rumeno chiede 
che dopò la guerra sia proclamata la pér- 
petuaiazionalità della Rumenia, che diventi, 


wnes. annunzia che la Giurta delle ele- 
zioni trovò regolari la elezioni del terzo 
collegio di Milano (Correnti) e del collegio 
di Clusone (Gregorini): 

L'ordine del giorno reca la discussione 

del bilancio di definitiva previsione del mi- 
nistero dell'istruzione pubblica, 
o Îa alcune considerazioni ge- 
nerali sull'ordinamento dell’ istruzione, au- 
gurandosi che il i’arlamento affronti il pro- 
blema complessivo dell'insegnamento supe- 
riore, riducendo il numero. delle Univer- 
sità. 

curumi combatte qualenna delle idee 
esposte dal, preopinante, e, dichiara che la 
riduzione del numero delle Università sa- 
rebbe errore politico e danno scientifico. 

L'oratore svolge alcune considerazioni 
intorno all’ istruzione superiore in generale 
e intorno alle condizioni dell'Università di 
Pisa in particolare, 

monprureo fa qualche osservar! 


mancanza di coordinamento olio Bulia 
® specialmente in que' aell' istrazione 


dipendono da due ;* taì di essa cho 
Von Pareri, 


, Rit unda che il precedente ministro del- 
l'ugriceltiva © il ministro Bonghi si ‘ado- 
perarono concordi per togliere quella man- 
canza di coordinamento. 

In Francia questa questione affaticò le 
menti di molti uomini competenti. In Italia 
si' chbè finalmente il decreto reale del 28 
ottobre 1875, del quale si fa ora buona 
esperienza, come potrà attestare l'on. mini- 
stro d'istruzione pubblica. 

L'oratore parla poi dell'istruzione profes- 
sionale e dimostra all'on. Parenzo che in 
Italia non c'è scarsezza degli Istituti che a 
quella istruzione provvedono, con vantaggio 
dell’oconomia produttiva del paese. L'ora- 
tore ricorda le scuole agricole e minerarie, 
ed altre scuole speciali e crede che pochi 
presi abbiano lo sviluppo che ha l'Italia în 
Questo genere d'Istitoti. 

Dice che alcuni dei nostri Istituti supe- 
riori tecnici non temono di rivaleggiare coi 
migliori stranieri. Cita la scuola navale di 
Genova, la senola commerciale di Venezia, 
l'Istituto superiore di Torino. 

L'oratore dice che l'Italia non ha mai 
trascurato il problema educativo e risponde 
all'on. Parenzo che con una legge non sì 
Ja buona istruzione e che il ministro 
va lodato per aver risolto il problema edu- 
cativo un po' per volta. Sarebbe pessimo 
consiglio far un fascio di tutto le questioni 
che concernono l'insegnamento 
tario. 

L'oratore conchiude affermando che non 
devo esser distrutta la vita scientifica }o- 
cale. (Segni d'approvazione) 

sanamani richiama l'attenzione del mi- 
nistro su alcuni inconvenienti che verifi- 
cansi nei ‘onvitti a consiglia alcune ri- 
forme, spocialmente allo scopo di togliere 
qualsiasi carattere religioso all'indirizzo 
morale dei Convitti. 

camvmazza fa alcune osservazioni sul- 
«l'istruzione sàperiore. 

macrro parla specialmente degli inse- 
guamenti universitari pei notai e farmacisti. 

rommicsani (relatore) fa qualobe os- 
servazione sull'ordinamento dell'istruzione 
superiore e risponde ad alcune considera- 


| zioni dei precedenti oratori, dichiarandosi 


favorevele alla conservazione di tutte le 
Università esistenti. 

vani dice che in nome dell'interesse na- 
zionale bisogna che sieno combattuta le idee 
di coloro che per amor di campanile si op- 
pongono alla riduzione delle. Università, 
delle Corti d'appello, ecc. * 

Sostiene che il numero delle Università 
dev' esser ridotto e combatte le ragioni di 
coloro che parlano della necessità della con- 
correnza scientifica. 

Si chiede la chiusura della discussione 

nerale, 


= ministri, lamentata dal- ' 


: zione dell'on. Verè, dice che quando 
fa proposte alla Camera non si preoccupa 
del numero delle maggioranze, ma della 
bontà delle proposte stesse, nella Sicurezza 
che se queste proposte rispondono all'inte- 
resse «nazionale ottengono l'approvazione del 
Parlamento. 7 
L'on. ministro espone poi, in risposta al- 
l'on. Parenzo, quanto fu fatto per l'istru- 
zione elementare, e dice all'on. i ghe 
i direttori spirituali non potrebbero ersi 
dai convitti, che facendo l'interesse dei con- 
vitti clericali. (Bene) 
Svolge alcune considerazioni sull’ordina- 
mento dei convitti, dimostrando la neces- 
sità che questi abbiano l’appoggio e la fi- 
ducia delle famiglie. 
L'on. ministro parla poi dell'istruzione 
tecnica liceale, e megl’ istituti dice essere 
grave il difetto della dipendenza di quei 
dué rami d'istruzione da due diversi mini- 
nisteri. 
Le scuole tecniche debbono essere con- 
giunte agl’istituti tecnici. L'on. ministro è 


| l’altro ministero, ma ciò che gli preme ?, 
che tu'ta l'istruzione tecnica dipenda da un 
solo ministero. 

Parlando della questione delle Univer- 
sità, l'on. ministro dice che si può discor- 
rere dell'ordinamento dell'istruzione su) 
riore senza preoccuparsi del numero delle 
Università. 

Il problema della riduzione della Uni- 
versità tocca. l'amor proprio delle varie 
città e l'on. ministro espone le opposizioni 
che gli furono mosse quando nel 1867 pro- 
pose la cessione di qualche Università alle 
provincie. Si tennero perfino dei meetings 
per protestare e gli si diede dell'ostrogoto, 
(Ilarità) 

La questione dell'ordinamento delle Uni- 
versità potrà esser utilmente discusso quando 
verrà davanti alla Camera il progetto ‘di 
legge sull'istruzione superiore, già in esame 
| negli Uffici. 

! L'on. ministro risponde conchiudendo a 
qualche osservazione dell'on. Cuturi sugli 
studi medici. 

curuni o camvazza parlano per fatto | 
personale in risposta all'on. Varè. 

mnus. La Commissione propone il su! 
! guente ordine del giorno: 

“ « La Camera confida che il ministero ' 
| provvederà perche una copia di ogni opera 
| nuova pubblicata in Italia sia deposta nella 

Biblioteca nazionale della capitale del Re- 

gno. » 

corrivo (ministro) e uowema fanno 
qualche osservazione sulla difficoltà dell’e- 
secuzione pratica dell'ordine ‘del giorno 

della Commissione. * 
| - serva parla in appoggio dell'ordine del 
giorno, esponendo, i concetti. ai. quali }a 
Commissione del bilancio si, à-inspirata. nel 
proporlo. ' 

‘ corrimo dichiara che si occuperà della 
questione sollevata’ coll’ordine ‘del giorno 
della Commissione e la. prega di cr... 
tarsi di questa promessa. COSE 


serra dichiara ch: i 
prende atto dell” “4 la G6ttinifssfonie 
non insiste ; promessa dir ministro è 


Do e nell'ordine del, giorno. 
090 brevi osservazioni dell'on. Martini, 

‘ Sì passa alla discussione dot bdapitoli. 

$i approvano i primi sette capitoli con 
qualche osseryaziono dell'on; Cavalletto 0 
di altri oratori. 

coprino prega }a Camera di tener do- 
mani seduta mattutina per terminar la di- 
‘ seussione di questo bilanelo, essendo egli 

impegnato in Senato. 
1 La Camera aderisce. Ù 

mnes. Si terrà domani seduta a ore 9 
antimeridiane. 

La seduta è sciolta a ore 7. 

Domani seduta a ore 9. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ieri gera il Consiglio comunale dopo &- 
vere approvato le liste politiche e com- 
merciali, riprese la discussione sull'orga- 
nico degli impiegati municipali, la quale si 
terminò con sun ordine del giorno cosi con- 
cepito : A 

« Il Consiglio, considerando che possa fa- 
cilitarsi lr discussione sulla piantà stabile 
se la Giunta e la Commissione diansi re- 
ciproci schiarimenti, delibera di sospendere 
la discussione perchè Giunta e Commissione 
sì pongano d'accordo e riferiscano al Con- 
siglio al più presto possibile. » 

| Si parlò quindi del manifesto-programma, 


| firmato dai 15 consiglieri, sul quale i! con- - 


| sigliere Piperno svolse una specie d'inter- 
| pellanza, cercando di provare che i firma- 
tari che si qualificarono come minoranza, 
sono caduti in errore, poichè questa di- 
| stinzione fra, maggioranza e minoranza non 
poteva istituirsi di fronte a quel program- 
ma senza offendere la verità e contraddire 
a tutti i precedenti verbali delle sedute. 
Il sindaco Venturi si dolse anche egli di 
questo manifesto sul quale si volea da al- 
cuni consiglieri seguifare a parlare, e quindi 
ha chiuso l'incidente dichiarando sciolta la 
seduta. 


IL MEETING 


Alle 12 meridiano in ponto, il teatro 
Apollo eta pieno zeppo di una folla straor- 
dinaria di persone, fra le quili alcune si- 
gnore che siedevano noi palchi del 9' e 3° 
ordine, per assistere al mesting annùnciato 
dal Comitato centrale repubblicano. 

Sul palco scenico era situato il banvo 
della presidenza citcondato dai soci del 
Comitato, dagli oratori inscritti e dai pre- 
sidenti © rappresentanti dello Associazioni ; 
operaie con lp loro bandiere spiegate, Î 

Siedevano al banco della presidenza il ! 
signor avv. Narratone presidente, e i signori | 
Pantano, Greco , Bennicelli, Mezzetti, Zuc- 
tari, Guastalla e Mandolini. 

Primo a parlare è stato il sig. Federico 
Zuocari, che ha chiaso il suo- discorso von 
un ordine del giorno nel quale raccomanda 
al popolo italiano di affermare il proprio 
diritto contro la reazione clericale. 

Dopo di lui ha parlato il sig. Carlo Liz- 
sani a nome degli operai i quali, ha detto, 


La chiusura è approvata dopo prova e | prendono intiera parto a questa solenne di- 


controprova, 
co 


mostrazione contro le esorbitanze dei cle- 


rino (ministro) rispondendo Ad una | ricali, 


indifferente che dipendano dall'uno o dal- ! 


Il sig. Fratti che 
della scuola di Mazzini, ha preso | 
ed ha incominciato a riepilogare la storia 
de' Papi fino a Pio IX. Avendo 
nato al Pontefige, un delegato ra 
da un palchetto di primo ordine lo ha ri- 
chiamato all'ordine. Pr 
11 presidente si è lamentato che l'ordine 
venisse in questo modo turbato dai rappre- 
sentanti dell'autorità. È nato allora un bac- 
cano indescrivibile di grida, di proteste, di 
fischi, un alzar di mani, uno sventolar di 
fazzoletti. 

Il delegato si è cinto della sua sciarpa 
tricolore, e voleva pronunciar qualche pa- 
rola, che è,stata intieramente soffocata dal 
rumore, ”. 

Finalmente l'oratore ha ricominciato a 
parlare è la calma è ritornata nell’assem- 
blea. 

N signor Fratti ha terminato il suo di» 
scorso col dire che il popolo con la sua 
| intelligenza e con la libertà sarà papa a sè 
| Stesso. 


ha preso la pi 


i 
} 


È venuta la volta del sig. Armand Levy, 
| francese, il quale ha parlato in lingua ita- 
liana. Come francese, ha detto, si associa 


&1 ogni protesta contro il nemico comune | 


| della libertà. Ha negato che la Francia sia 
èlericale, la affermato anzi che l'essere in 


| quel paese clericale è il titolo. più grande 
là tà. Si è prolungato molto nel 
l’enumerare i danni che alla.civiltà e alle ; 


all 


nazionalità provengono dai elericali che sono 
i più implacabili nemici del progresso. 

n Colacito dice che la reazione 
minaccia e che è duopo ridurla all’ impo- 
tenza. 


rassegna le diverse fasi della società sotto 
| i Papi. 
| Il presidente annunzia l’arrivo di un te 

legramma da Perugia del Circolo popolare 
derigino, il quale dispaccio deplora la strage 
di Perugia, avvenuta per mezzo dei soldati 
| papalini nel 1859, e manda un saluto fra- 
! terno ai cittadini romani raocolti in quel 
| l'assemblea, 


parola i 


Il deputato Bovio ha anch'egli passato in * 


1. Ma il Dio 


Piglia nella coscienza religiosa del romano 
una SA spirituale tion cetita a 
presso i greci, ma vaga e 
ondeggiante in ‘un'atmosfera di 

Quindi , all’avvenimento del cristianesimo 
altro non parve ai romani se non che' un 
nuovo Dio era nato sulla terra, non mole- 
stato dall’invidia nè dal sospetto degli ane 
fichi e venerindi Tddîl della città e tel pra 
polo, mentre in Grecia la nascita di Cristo 
cagionava nelle più essenziali viscere della 
nazione un vivo e profondo turbamento, 
Gli Dei della Grecia. si allontanano è 
grado a grado dalla terra* e infine go he 
dividono , trasportando in cielo” Polimpo: 
Quelli di Roma non' fanno mai divorzio 
dalla terra, malgrado della loro forma sem- 
pre eterea e pura. Essi portano scolpita 
nel loro sembiante la fede dei loro adora- 
tori nell'unità e continuità della nativa, K 
i romani sono, per questo rispetto, più vi- 
cini all'età moderna degli stessi greci. Lo 
studio della loro religione è studio della 
loro anima, della loro vita psichica e so- 


ciale, 
riprodotta la 


Incompletamente abbiamo 
bella e dotta conferenzu dell’onor. Bon 
Non ci si poteva concedere più spazio. Vor- 
remmo almeno averné detto tanto quanto 
bisognerebbe al lettore onde riprodursela 
! integralmente col soceorso dell'imagina- 
zione, " 
| 


i 

Il Times ha per dispaccio in data di 
Roma, 26: x 
| « Si assicura che unitamente ai doni in- 
! viati al S. Padre in occasione del suo giu» 

bileo, il maresciallo Mac-Mahon gli scrisse 

una lettera autografa in cui esprime | 
È fiduoia che, nelle difficili circostanza in cui 
si trova presentemente la Francia, S. San» 
tità gli continuerà la benevolenza sinora 
dimostrata. » 


Il signor Pantano con brevi parole rias- ID 
sume di volo îl contenuto deì discorsì fa 
© dice che tutti hanno convenuto în una 
sola idea, in un concetto, e se ne rallegra. 

Ricorda che oggi stesso il governo fran- 
cese spedi un esercito per combattere, la li 


. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 30 maggio 1877, 
Il Barometro è ridotto a 0? a al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 


here istituzioni rom nel 1849 e e 
che i elericali fano sarebbero pi 
, Sempre a un nuovo attacco, © po 
1 necessario maridare al popolo francese 
che lotta una parola d’incoraàggiamento di 
Speranza e di promesa, 7 
Legge finalmente il seguente ordine del 
giorno del Corritato direttivo che è appro» 
Vato all'aranimità : 
Il popoio italiano, 
rico chio in pi) 


momento raccoglia le suo 
forza x combatierg. ja civiltà e restaurato un 
Passito —DR, 1a sclenza sila coscionza dei popoli 
2 aRmnati por x 
Oggi, 3. marzo 1877, convenuto in solenne 
Comiziò nella città’ dî Rota dî fronto al Vati- 
citò, rafferma in nomé. della tradizione e della 
coscienza popolare italiana il suo diritto è la 
sua decisa volontà di respingere qualunque at- 
toutato alla liberta, all'unità della puerta 
Ovavinto che il privilegio religioso hn la sin 
«6 nel privilegio politico, confida. nell'ac- 


venimeuto del popolo. 

Alla democrazia frapcelo | miusoclata dalla 
rraziono, avia un saluto di solidarietà fra- 
terna. 

È inutile dire che tutti 1 discorsi degli 
oratori sono stati. fragorosamente applau- 
diti dalle quattro o cinque mila persone 
che erano stipate nel teiitro. La plutea 0 
tutti gli ordini dei palchi non 
potuto contenere una persona di più. 

Molti hanno dovuto tornare indietro per 
mancanza di posto. ’ 

Salvo l'incidente soyranotato, il meeting” 
è proceduto con otdine. È 

All'una @ tre quarti pomeridiane, tutto 
“iera finito, e le strade adiacenti al teatro 

erano inondate dalla folla che ritornare 

placidawente alle proprie case. 


LA SOCIETÀ 
PRE L'ISTRUZIONE DELLA DONNA 


L’on. Bonghi fece la promessa cohferenzi, 
conforme all’ annunzio datore; nella sèin 
della Scuola superiore femminile. Vi assi- 
stevano molte signore, L'illustre professore, 
discorrendo di mitologia comparata, seppu 
interessario è tenerne viva © desta l'atten= 
tione per oltre un'orà e metzo. Tinpérocchi, 
senza uscir: dalle sevore formo della scienza, 
alle quali è usa la mento sua, parlò al suo 
gentile uditorio di argomento che la donna 
è particolarmente atta a comprendere e che 
essa intende prima ancora di conoscerlo; 
cioè delle divinità sacre ai campi, alla col- 
tivazione loro, alle alterne vicende dello 
stagioni. Tddio ragiona nel cuore della donna, 
some la luce, come il vario coloro della 
tiatura, come la delicata fragranza del fiore. 
La mente della dotina è.di natura sua poe- 
tica ; nè solo sente la poesia, rita la inspfra 
nell'uomo, la cerca, 

L'argomento scelto dall'on. Bonghi doveva | 
Quindi lusingare il senso religioso ad oste- 
tico delle sue gentili ascoltatrici. Rgli. si 
fece loro guida e compagno in = L pipila 
passeggiata por Roma antica, sos con 
esse ilavanti alla porta di ciascun tempio | 
dove sacrificavasi e ardovansi incensi sopra ‘ 
f'altis d'Tddio sacrò di campi, ai prati, ai 
boschi; aprendo loro, con "dotte chiavi, le 
porte di questi templi; prosintandblo ai 
collegi de’ sacerdoti; descrivenito è parte a | 
parto 4 varii 0 riethi abiti di questi mine 
stri degli Dyi naterali è narrandone gli uf= 
fici, i riti, Je danze. E in que' sacri recinti | 


| ribnovati dalla fantasia dell'on. Borghi sen= 


tirono esso tale profamo di divinità da 
somigliare a quel misto di' delicati odori | 
Îl quale èi spande da fioritissimo giardino. i 
Dalla loro aperta volta videro un cielo, che | 
era cielo per la pitità e bellezza sui, mi | 
fiello ‘stesso tempo distava ‘cdsi poco dall 
terra da parere di volersi confondere e spo- 
sare con essa, 

Gili Dei del popolo romano sono figli della»; 
matura, come quelli della Grecia antica, Per | 
poco che si ricerchi l'origine del concetto , 
loro e la si discopra di sotto alla primitiva 
significazione della radice del nome con cui 


si annunziarono la prima volta alle genti, | 


Baromatro, s mozgod = 705,4 
Termomatro cemtigralo 
! Massimo = 240 > Miaimo = 116 


Relativa = 54 
* Venta doninagte, Da N, a S-5-0. 
Stito dol cielo. Veld'o, 


nità 


, DFONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
«Processo Donicle-Gaazat:d 
x Napoli, 30. maggio, 
i Udienza del giorno 30 
* L'udienza è aperta alle 40: 

Non essendo esaurito il numero déi te- 
stimoni della parte civile, entre it testimone 
Reffaclo Comentale,  dologato di Pubbliom 
Ussita già capo di.gabinetto del quedtore 
For x 


*. Pres. Voi etavato presento quando il Da= 
' nfole fu tradotto in Questura? 


Test. Sì, è non gli fu fatta alcuna vio» 
lonza. Il Daniele confessò. spontaneamente. 
Pres.. La Gramazio che lo riconobbe in 
«Questura, ora. prosonto querdo» ilì Danilo 
svenne? v 
Test. Sì, il Panicle svenne uppona la Gra» 
Mmazfo entrò. ci 
Avo. Pitotico (parto civile). Presidenie, 
quando il testimone è unito dilla Questura. 
è rimasto in buoni termini col questore 


1 


Forni? \ 
Test, No, nba n@uscifi in buoni termini. 
Essendo esaurito Volenco dei testimoni 


, della parte civile, ricominoia l'esame dei 


testimoni a discarico. 

Entra il testimoné Abtopto Conzo, tipo- 
grafo. _ 

Test. Di tnoltiastini anni Gia il (aa 
nletà è l'ho sempre fitenato di lnonissima 

condottà. Amz?, quarido Testi È giornali non 
presta. fede a olò che dicevano. Egli tra 
în uma condizione agiata, avea anèhe nel 
4872-73 an carrotzino. 

Pres. Daniolo, avovato la carrozza? 

Acc, SÌ, e non vo l'ho detto perchè non 
mo l'avete domandato. È 

Eotra il testimone Francesco Papa. 

Test. Ho sempre fitenuto il Daniele per 
un galantuomo. Daniele hon ha portato mai 
la barba lunga. 

Entra il testimone Giaseppe Fertara. Uni- 
fotme nl presedente, afiche per In circo» 
stanza della barba. 

Pres. La barba sì tegiiee st mette come 
il cappello? (Itgritd) 

Il testimone Angelo Seltarott afferma di 
aver conosciuto il Daniele nel comune di 
Guardia Samframonti dove il Daniele era 
appaltatore del dazio-consumo, Colà i Da- 
niele si è condotto benissimo, puntuale ed 
onesto. Daniele in quel paese avea qualche 
nomico, ecto petthè lo gi dipinse alla au- 
torità con cattivi colori. Amtì il Daniele 
fece, per affiri del dazio, un ricorso contro 
il sotto-prefetto. Danicle lasciò buon nome, 
ed era benigno nel fare le esazioni. Lianiele 
avea in quel tempo un carrezzino che gli 
serviva per girare pè' paesi di cui avea 
l'appalto del dazio-consumo. 

Pres. Non era una di quelle carrozze che 
vanno al passeggio per la nostra Riviera? 
(Hlarità). 

Test. No, con queste carrozze non si gira 
per i comuni rurali. pia 

Avo. Placido. Presento un ricorso indi- 
rizzato dal Daniele al ministero contro il 
sottopretetto di Cerreto Sannita, ed alcuni 
atti giudìziarii provocati dal Daniele con- 
tro lo stesso sottoprefetto per abusi che 
questo aveva ioni di prego il presi 

ad allegarti agli atti. 
sa ‘Pitotico (paste civile). Ricorda la 
disposizioni di legge che vietano di potersi, 
nello stadio inscui ai trova il processo, 20 
cogliere detti documenti. si ; 

Avo, Placido. Insiste nella sua domanda, 
La Corto rigetta la domanda della difesa, 
considerando che con iî documenti presen= 


“Si dà lettura di un uffizio del prefetto di 
Cosenza, il quale afferma che il Daniele 
durante la sua gestione dell'appalto del da- 
zio consumo in quella città, serbò ottima 
condotta e da tutti «era reputato onesto, 
Entra il testimonio L’Ambrosio, 
* Pres, Come aveva la barba il Daniele? 
e, succi! compendiosa? (Zlarità, si 
ode, sulli una delle signore, uno scop- 
pio di ri: La 


‘est. Portava le fedine... ) 

. Entra il testimone Moscati, proprietario. 

Test. Ho conosciùto fin dal 1874 il Da- 
niele 6 mi è sembrato sempre una persona 
Qarbata 6 Fo Nè posso credere ch'egli 
abbia commesso il reato di cui è accusato. 

1 testimoni Barracano © Rossi, l'uno pro- 
chratore, l'altro avvocato, sffermano d'aver: 
difeso il Daniele il quale vinse duo liti cd 
introità circa dodiei mila lire tea il 1572 
ed 1873, 4 \ 

Avv, Placido. Preseato, siglor  presi- 
dente, varie sentenze giudiziare, le quali 
confermano lu circostanse asserite dai fe- 
stiinoni Barracano e Rossh i 
Pres. La parte civile ha da osservatt 
nulla? 


va:ione) 

Pres. (al testimone Rossi), Sono qu. sti i 
documenti relativi :lie liti da voi sostenute | 
per culo di Dunlelo ? Ù 

Test. Si, tra questi sttì vi è anch: una 
citazione scritta di carattere del Daniele. 

Pres. In che concetto avevate il Daniele, 
@ cotie portava la barba? Ì 

Test. Non fu mai libertino nè uomo di 
proposîtî fieri: Portava le fedine. x 

Sono esaminati altri testimoni a discarico 
i quali depongono sulla moralità e sulla 
possidenza del Daniele. ‘ 

Le testimonianze prodotte dalla difesa è 
raccolto in questa udienza che tendano 
A provare i seguenti fatti: 

quando nel 18793 fu commesso îl furto 

al prete Palazzo dalla Gazzarro, il Daniele 
aveva d‘pero, quindi Îl denaro di cui fecé 
mostro non pot essere quello del furto 
commesso. dalla Gazzarro; 
“. 2° La persona che. per circa 20 giorni 
precedenti al furto ebbe dei colloquii nel 
vicolo :S. Petrillo son la Gazzarro, non fu 
il Daniele < x 

8° Che î rapporti dell'autorità di pubblica 
sicurezza di Benevento, fn cui si dipinge ‘ 
il Daniele « neri colori, non sono esatti; 

4° Ch'egli fu uomo probo ed onesto; 

5 Cho anche nel 1875, prima che mo- 
risse la Gazzarro, egli introltò altre somme , 
di denaro, | o ' 


Domani non si terrà udienza. Probabil- 
mente ln discussione, sulla perizia chimica 
e il rapporto dei periti De Crecchio, Zinno 
e Punzo si farà venerdi o sabsto. 

Si pruvedo che l'arrioga della parte ci- 
vile potrà incominciare ruarteli prossimo. 

Col giarno 1° giugno ai rinpro colla se- 
conda sessione e quinta quindicina il Cir- 
colo straardinario delle Assiso o vi sì di- 
scuteranno novo causo assegnate nel se- 
guento. mode: ‘ 

Veneri 1° giugno. — Ac, Mordenti An- 
tonio, atti conto it buon costume. Test. 3. 
P. M. — Axy, Lopez. | 

Sabato 2, Acc. Gi a 
rapina, Test. 5. P. M mata Aîevi | 
Santini. 

Martedì K.— Aco, Fayina Filomeno, feri- 
mento. seguito, da morte. Tost. @. P. M. 
Biffi. Avx. Bertinelli. gi 

Mercolddi-0, — Acc, Mapcini Lorenzo è 
Mattacchioni Angelo, maneata grassaziono. 
Test./Bi Pi M. Virzi. Axy, Cardinali o Gar= 
giulto % Ù 

Criovedî 7. — Ave. Panfani Agostino, fe 
rimento. ‘Test. 8. P. M. Biffi. Avv. Armi 
baldi. 

Venetdiì è sabato 8, 9. — Acc, Averardi 
Filippo e Alessandro, Orsini Domenico, An 
tollini Giuseppe, Scialanga Mariano o Da- 
nicle, omicidio e ferimento. Post: 3: Pi Mi 
Januzzi. Avv, Bertlnelli Dionisi. 

Martedì, 12. — Acc. Germanelli Ilario 

Test.; 7. !°. M. Avv. Leonori. 

Mercoledì o giovedì, 13 e fd. — Ass 
Rabini Pietro, Disco Giusopp.. grassazione 
e furto qualificato. Test. 20. P. M. Viraì. 
Avv. Tutino, Teodori... i 

Venerdì, 15 e seguenti. — Ave. Tautora 
Filippo, Sparapana Gaetano, Vannini Gae- 
tino, Magl'ocehettà. Gaet:no, Pisdei Ark 
«tide; Veddu.Pttippo, Tunsi. Pietro, Tiyoli 
Giacomo, furto qualificato a ricettazione do- 
losa Tust. 12. P. M. Rutigliano. Avv. Gar- 
roni, Ceutola, Zuccari, Coen, Bertinelli, Tu- * 
tino, Santoni De Lio, Argenti. li 


dh 


TEATRALI ED ARTISTICHE | 

La prima rappresentazione del Mosè | 
al Politeama non ha ancora potuto a- | 
ver luogo. Annunziata ieri ed oggi, ha | 
sempre dovuto essere sospesa per indi» 
sposizione del tenore l’icchielli. Crediamo 
che l’impresario abbia molto saggia-' 
mente provveduto a procurarsi un al- | 
tro tenore, col quale il Mosé potrà an- | 
dare in iscena sabato. 

— Rammentiamo ai dilettanti dell'o- 
‘pera bufia che domani a sera, venerdì, 
incominciano al teatro Valle le pro- 
messe rappresentazioni della tanto ap- 
plaudita opera buffa del maestro Sarria : 
Il babbeo e l' intrigante. 

— [ersera, 30, al teatro Valle, la 
egregia prima attrice signora Virginia 
Marini fu colta da una lieve indisposi- 
zione che non Je, permise di terminar 
Ja commedia. Siamo però lieti di vedere 
chela valente attrice èvristabilita, giac 

“chè stasera prende parte alla rappre- | 
sentazione. 


nera 


NOTiaki 


"e 


— furono assoluti per inesistenza di reato e 


, 001 18 novi 


È LI 
LO In-Lorco-Adria. 
— Il Consiglio provinciale di Rovigo, adu- 
natosi martedì , ha ai ato a voti una 
nimi i concerti presi dalla sua Deputazione 
con quella di Venezia , per la costruzione 
della ferrovia Chioggia-Loreo-Adria. Così 
un dispaccio particolare della Gazzetta di 
Venezia. © © îi 
' Assotutoria. — È stato discusso da- 
vanti al tribupalo di Macerata il processo 
per i fatti avvenuti in quella città il 28 
gennaio, in occasione delle elezioni politi- 
che. Il prof. Sbarbaro e î suoi coimputati 


fa Chiog; 


per mancanza di querela. 

mine In ehtess! — La Gassetta 
di Breslavia annunzia che durante le fun- 
zioni di ‘Pentecoste la chiesa cattolica di 
Wreschen (provini Posnania) venne 
colpita da un fulmine; 6 persone restarono 
uccise e 74 ferite, r grés 


v e sus 

"La Gazzetta Ufficiale del 30 maggio 
contiene 7 

3 Nomiae nell'Ordine della Corona d'Italia, 

“ta quali notiamo quelle del comm. La Fran- 
erale presso il ministero 
6 del.comm. Enrico Poggi, ! 


protdesto di sarionn ee Ge |: 


di Firevze, a.geandi ufficfa. 


fra 


a tatto | 


2. Legge 3) maggio che proroga 
maggio 1878/4-tbribini! a:abiliti nella leggue 
gluguo 1879. i ! 


3 Reglo decreto 27 aprile che approva il 
nuovo statuto della Cassa di Risparmio di Bar- 
letta. 

4. Rogio decreto 26 nprile che autorizza una 
riduzione di capitale della Banca di Credito 
Veneta. 

5. Regio decreto 29 uprilo che autorizza la 
Società anonima densmiaita « Compagnia Ier- 
dianska, sedento in Genova. % 

6, Regio decroto 29 aprile che autorizza lo 
modificazioni dello a atuto della. Banca, Mutua 
Popolare di Vittorio. 

7. Regio decreto 29 aprile che abiliti ad* 
operare nol' Rogno la S cietà austriaca di assi: 
curazioni corto la gra il Nedentà a Vienon. 

8. Disp si cai nel. personale dell' istruzione 
pubblica. 1 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


Dopo una lunga discussione generale, 
nella quale fu trattata specialmente la 
questione, dell'ordinamento dell'insegna- 
mento universitario, la Camera ha oggi 
approvato,i primi sette capitoli del bi- 
lancio definitivo del ministero d'istru- 
ziono pubblica. 

Il ministro, essend. 


| 10 domani impegnato 
ia Senato nelle ore pomeridiane, ottenne 
dalla. Camera che domani mattina, a 
oro.9,.ai2 tenuta una tornata -straoidi- 
maria per compiere la discussione del 
bilancio. . 


La Camera ha oggì Convalidate le 
elezioni dell'onor. Gregorini a. deputato 
del coìlegio di Clusone « dell'o Core 
renti a depulato del 3 collegio"di Mi- 
lano. ; 


GLi UFFICI DELLA CAMERA 


Questa mattina. (Si maggio) gli Uffici 
Nianno proseguito la discussione intorno al 
disegno di leggo per modificazioni alla logge 

1850, riguardo all'ammi» 
nistrazione @ all'insegnamento superiore. 

Altri quattro Uffici ne hapno condotto a 
termino l'estme, approvando Îl progwtto con 
vario modificazioni ; in un altro Ufficio si 
è raccomandata la piduzione del numero 
dello Università governative, od in uno fu 
proposto che sia conferita la laurea anche 
a coloro che abbiano lodevolmente per 
dieci anni esercitata una professione, che 
vengano ammesse como studenti anche le 
donne e loro sia riconosciuta la capacità 
d'inseguare. 

A commissari sono, stati eletti gli ono- 
revoli deputati Ercole, Morrone, Minich e 
Baccolli. 

A compi-fe la Giunta di questo progetto 
mancano ancora i commissari di due Uffici. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio, — Le batterie innal- 


I] 
ì 


‘zate a Kalafat, dirimpetto a Widdin, 


furono armate con 80 cannoni di posi- 
zione. 

ll grandissimo utile che 1° esercito 
russo ha potuto trarre dalla linea fer- 
roviaria rumena, è appunto quello del 
rapido trasporto di una quantità così 
grande di grossi cannoni, da poter ar- 
marne tutti i punti meglio indicati della 
riva sinistra del Danubio. 

Sotto questo rispetto, la Turchia tro-- 
vasi in condizioni ben inferiori alla 


| Russia, avvegnachè non ha alcuna fer- 


rovia che, come quella rumena, corra 
parallelamente al Danubio. Può bensi 
utilizzare la ferrovia Varna-Schumi 
Rustschuk o quella Kiistendie-Tscher- 
navoda, ma questé due'' linee fanno 
capo rispettivamente ad un solo punto 
della riva destra del Danubio. | 
ll tiro delle batterie di Kalafat con- | 
tro Widdin sembra sia abbastanza eff- 
cace, ll Comitato ottomano di soccorso | 
ai feriti ha emesso una protesta contro 
il bombardamento sofferto dall'ospedale 
turco di Widdin, benchè munito degli | 
appositi segnali. 
Per quanto ne informa un telegram-! 
nia dei 28 da Giurgerd alla Neue Freie 
Presse, Korabia, presso Turn-Magu 
relli fu bombardata per 8 ore da. due 
monitors turchi. Un vapore, nove ba- 


; Riloviamo ‘solo l’indizio che le opera- 


pisce che i turchi abbiano voluto di. 
struggere tale materiale, perchè non 
possa essere utilizzato dai russi per il 
passaggio del Danubio. Ci sorprende 
come nè la Società danubiana, nè i 
russi non l'abbiano fatto risalire a tempo 
l’Aluta, lungo il cui corso avrebbe po- 
tuto essere messo in salvo. 

Un telegtamma da Turn-Severin al 
Journal de Genève, accenna all'inten- 
zione della Turchia di occupare la 
sponda serba del Danubio, cioè il di- 
stretto di Negotin, e ciò in seguito ai 
movimenti delle truppe russe nella pic- 
cola Valacchia. Non è supponibile che 
la Serbia voglia accordare questa oc- 
cupazione ; ove i turchi la eseguissero 
egualmente, si troverebbero probabil- 
mento di fronte il corpo serbo e la 
fortezza di Negotin, alla quale esso si 
appoggia. ; 

Del resto non prestiamo molta fede 
a questa notizia, perchè non vediamo 
quale interesse avrebbe il corpo turco 
di Widdin a sparpagliarsi,* invece di 
mantenersi unito presso Widdin. 


In Asia. — Un telegramma, dal Cau- 
caso del 29 annunzia che la divisione 
Oklobjio (41°) il giorno 28 s'impadronì 
delle alture di Samedas sulla riva sini- 
stra del Kintriski. 

1 nostri lettori ricorderanno che si- 

“ la riva sinistra del torrente Kin- 
ci «stò l'avanzare deîla divisione 


triski arre. P LI 
n “m, essendo tale riva 
Okiobjio st Ba. opere di-fortifi- 


validamente difesa qa | -iunge che 
cazione. Il telegramma #086-* rin 
un’ altra colonna, comandata dat, _ 
cipe Melikoff, cercando di separar? 1a 
popolazione di Kobuleti dalla posizione 
delle truppe. turche, riuscì, malgrado 
alcune difficoltà, ad ocenpare una posi- 
zione a circa 6 chilometri a sud di Chatzu- 
bany, con perdite insignificanti. 

Chatzubany è sulla destra del Kin- 
triski e a circa 6 chilometri ad est della 
sua foce nel mare, ed è la prima posi- 
zione che i russi presero ai turchi nella 
prima quindicina di questo mese. Im 
questo telegramma si nomina il principe 
Melikoff. A meno che esso abbia il dono 
dell'ubiquità, è probabile che non sia il 
Laris-Melikoff. 

Da queste riotizie rileriamo chela 
colonna del generale Oklobjio, non po- 
tendo operare a troppa prossimità della 
riva, a causa della flotta turca, cerca 
di avanzare per i contrafforti dei monti 
Kalowa, ende attaccare Batum dal lato 
dei monti, cioè dall’est. È 

Un telegramma, del, giorno 30. da 
Batum al Daily Telegraph. accenna ad 
un combattimento tra il corpo turco di 
Batum e la divisione di Oklobjio , che 
sarebbe durato 10 ore e terminato colla 
peggio dei russi. È 

ll fatto accennato da questo tale- 
gramma, 0 puo essere quello stesso a cui 
si*tiferisce il telegramma precedente 
dal Caucaso , colla sola differenza di 
essere narrato secondo la versione turca, 
oppure può essere posteriore a quello. 
Attenderemo pertanto nuovi particolari. 


zioni della divisione Oklobjio sembra 
debbano d'ora innanzi essere spinte 
alquanto più attivamente. 

Un dispaccio, infine, del 30, da Co- 
stantinopoli (ufficiale) ci fa conoscere 
che Ardagan fu ripresa dai turchi. 

Premettiama che la piazza di Ardagan 
è un punto della massima importanza 
per i russi, siccome nodo delle stràde 
che mettono ad Achalziche ed Achalka- 
lakki verso Tiflis, a Batum, ad Erzerum 
e a Kars, e che quindi non può essere 
stata dui russi lasciata sguernita. 

Ricordiamo che Ardagan cadde per- 
chè investita ed attaccata da imponenti 
forze, e che il presidio turco di 14 o 
18 battaglioni, secondo Ja differente 
versione, si ritirò, dopo poca resistenza, 
parte verso Olti e parte per Ardanutsch 
nella valle del Dschoroch o Tschorikh 
che dir si voglia, il quale percorre gran 
parte dell'Armenia da sud verse nord , 
immettendosi nel mar Nero poco a sud 
di Batum. 

Ricordiamo infine che se nei, soldati 
turchi comincia il panico, come proba- 
bilmente ne furono invasi i difensori di 
Ardagan, è ben difficile trattenerli e 
ricondurli a riprendere le posizioni per- 
dute. 

Ciò premesso, ci sbaglieremo, ma non 
crediamo ancora vera la notizia ch» ci 
viene da Costantinopoli , quantunque 
qualificata come ufficiale, epperò aspet- 
teremo a crederla che sia confermata, 

La Gazeta Narodowa annunzia che lo 
ezar parto por l’lojeschti nella notte dal 29 
al 30 maggio per la via di Podwoloczyaka, 
Leopoli e Crernowitz. 

A questo proposito Ja Neue Freie Presse 
osserva ch'è abitudine della Corto russa 
toner nascosto il giorno della partenza precisa 
dello ezar, per cui si conosce la partenza, 
soltanto allorchè lo czar è già arrivato al 
suo destino, 


1 giornali di Czernowitz, del 28, recano: 

« Cinquemila russi si trovano ai confini 
austriaci presso Mihaleni, altri 10,000 in 
diverse località di confine. 

« La ferrovia fra Tecucin e Barboschi è 


| interrotta în seguito all'inondazione. » 


Un telegramma da Giurgovo, 28, alla 
Neue Freie Presse, roca : 

« Kuraiia presso Tarnu-Magurelli fu Lom- 
bard.ti per otto ore da due monitori. Ney 


La città ha sofferto poco. » 


Secondo una corrispondenza da Bucarest 
dello ‘stesso giornale, i reggimenti di ca- 
valieria hanno un bell'aspetto e sono ar- 
mati benissimo; non così i reggimenti di 
fanteria, molti dei quali sono Jaceri ed i 
solduti soffrono molto pel ma! d'occhio. 


Gli ultimi fatti d'armi in Asia 


riceve da Tiflis, 18 maggio, i seguenti par- 
ticolari : 


avvenuta la ri 
Gurdjbeck, distante mezzo miglio 
sulla strada Ardeban-Ka:s. Già nell 
15 al 16, vennero collocare 3 batt 
con 4) pezzi da posizione. lì 16 maggio all'alba, 
i russi furono in grado di aprire un nutrito 
fuoco contro Ardahm e precisamente contro le 
due trincierè do e sulla alture di Gelav 
Tschordin. La ti ra Elari-Ogli, costituita da 
uffisisli del pevio in.lo, proteggeva in modo 
speciale Ardahas. 
Verso lo 7 lj2 di matcina tutte le batterie 
apersero un fu»o coacentrico contro le trin- 
ciere è lo proseguir no sino alle 2 pomeridiane, 
L'effatto dell lieria russa fa struordicario. 
La maggior parts doi pezzi turchi fu smontata, 
lo crserme ridotte io rovi: ennero spero 
parecchie considerevoli brec: così preparato 
l'assalto. Verso lo 3 le coloone si avanzarono 
se Ie parti Verso le 5 le triuciere erido 


o «pecialmento il reggimento di 
2lisabetpol della 393 divisione, il reg- 
gimonio fanteria Bakow n° 153; e il 13° reggi- 
—rotitb granatieri della guardia Eriwan, coman- 
% + dal colonnello principe Aduiraziboff! 

L Li nrize!psle al successò della giornata 
Per feiran di Achalzich, totto it comando 
Vebbe fa GHEDS — mravell. Da Oltech&, a 10 
del tearniò fetierale è il generale Dewell 
verito all'ovest'di i evlla alture di 
occupò. dapprima le furtificazion "> sui battae 
Geluv Tschordin, dopo aver rergim. 
glioni turchi. PI 

Alle 5 la batteglia era terminata. I russi cu. 
quisterono 9 cannoni , una grande quantità di 

ione, 1800 fucili ed una straordinaria quan- 


La mattina seguente, 17 maggio, non accadde 
nulla di notevole. Alla 3 in punto però venne 
aperto un terribile fuoco. contro Ardahan stessa, 
Verso le 6 pom. erano già state aperte larghe 
breccie ed. i reggimenti Tiflia, Eriwah e Bakow, , 
nonchè due battaglioni di zappatori, diedero ‘ 
l'assalto. 

Alle $ 1;2' i soddetti reggimenti, appoggiati 
delle troppe dol generale Heimann, penetrarono 
nella fortezza, dalla quale l'intera giarnigione 
turca (si dice 12,000 uomini) fuggi senza, più 
combattere. 

Il generale Dewell, alla tosta di alcuni di- 
staccamenti di ‘cavalleria, si poso ad inseguire 
i turchi , ma stante l'oscurità della notte non 
gli riusci di raggiungerli. È 

Ciddero ia potere dei turchi 60 cannoni, on 
campo fornito di tutto per 14 battaglioni , una 
main di munizioni è provviste, nonchè î 
dooni fucili. 

I combattimenti cho ebbero luogo nell'ultima | 
sottimana furono di poca importanza. }l 16, il 
maggior geterale Komaroff intrapreso una ri- | 
coguizione presso Kara. A questo scopo farono * 
inviati quattro battaglioni di fanteria, la bri- 
gata di cavalleria irregolare del Daghestan, 
tre sotnia del reggimento irnogolare Alexaa- 
dropol © la milizia di Karapapaschk con due 
batterie. L'avanguardia, che si componeva della 
milizia suddetta e di tre sotaie di cosacchi, 
venne attaccata da una numerosa divisione 
turca, Socondo le deposizioni dei prigionieri, i 
turchi portavano otto battaglioni di faateria, 
duo aquadroni di cavalleria ed una batteria, ' 
Komaroff disposo tosto sei sotnie di daghe- | 
atani per appoggiare l'avanguardia. Ne nacque 
un vito combattimento : Îl risultato no: co- 
nosce, ma serhbra che i russì fossero lioti di 
rivedere la loro avanguardia. La perdita com- 
plessiva dei russi fa di nei ufficiali è 74 sol 
dati. la questo combattimento restò ferito il 
gouerale maggiore principe Tschelokajof, che 
morî în conseguenza della sua forite. 

Non si haono ragguagli sulla colonsa di Eri- 
van; sembra che non abbia avuto alcuno scontro 
importante. 

Non sì hanno molte notizie. neppure sull' in- 
surrezione Joi Tacheischanzi. Ufficialmente si 
nuozia che gli avanzi d'una basda si sono 
rifugiati nello montagne di Tsebarb:l:jew, che 
si trova ai confini della Tschetachna, verso il 
Daglimatan. Sdtnbra che que 
sentino tuttora forza considerev 
nere spedite contro di essi le tsilizie della 
Tschestohna, del Daghestan, le sataie di Er- 
sonojew, del colonuello Nurid a distaccamenti 
di truppe da Argun. 

Quanto alla situazione in Abebasia, è va fatto 
che essa si estende; sono sbarcati 8000 circassi 
dalla Turchia, ai quali riusci di fare insorgere 
sinora 9 Auls (tribé). 


N Times ha da Belgrado, 28: 

« Il giornale xfficiale di Seraievo, Boma, 
pubblica il proclama del granvisir in cui è 
annunciata la Zad o guerra santa. Egli 
esorta lo truppe al patriottismo e ad esser 
pronte a far sagrifici pel loro paese, rin- 
grazia Sulerman pascià comandante delle 
truppo in Bosnia e nell'Erzegovina, pei 
doni specialmente di cavalli speditizli a 
Mostar, ed invita gli abitanti a presentarsi 
come veri campioni dell'Islam, lodando il 
coraggio da essi dimostrato contro la Ser- 
dia, allorchè questa venne istigata dai russi 
a ribellarsi contro il suo sovrano legale. 


Lo stesso giornale ha pure da Bel- 
grado, 28: 

« La diplomazia russa sostiene una dop- 
pia parte relativamente alla Serbia. I gior- | 
nali russi affermano che la nentralità serba 


Belgrado dalla Russia. » 
Il Journal de Genève riceve i telegrammi | 
seguenti : 
« Turn Severin, 2. — In seguito ai mo- 
vimenti di truppe russe nella piccola _V 


lscchie, la Turchia ha l'intenzione di ocgu- 
pare la sponda serba del !anubio. Essa 
foco già doi passi per ottenere Îl libero 


passaggio sul territorio scrbo. 


Intorno agli avvenimenti sul teatro della ) 
guerra in Asia, la Politische Correspondenz | 


| Per ordine del granduca Michele, la colonna : 
di Achalzieh che si avaozava nella direzione di , 


una cospirazione allo ti de 

la dinastia degli ecu: Ribiiro luogo pa- 
reschi arresti, Si è trovato un deposito di 
armi considerevole, Molti aderenti alla gio- 


vane Turchia sono fuggiti. » 


o 


L'Ag. Havas ha da Pietroburgo, 20: Taito. 

<« Il comandante in capo dell'esercito del 
Danubio annuncia, con un telegramma in 
datà del 28, che decorò colla croce di San 
viiorgio i luogotenenti Dubassoff e Sche- | CÈ ci l 
stakoff. direttore generale Gilloux fu ch o 

< Il luogotenente Dufassoff, il quale co- |-dal granduca Nicolò a Ploesti e che l’e- 
mandava il battel'o Cesarenciteh, portò il | sercizio delle ferrovie passerà escl 
primo colpo al monitor turco, ma il Cesa- | vamente. nelle mani dei russi. 
Fevitch colò a fondo immediatamente. Il Mosca, 30. — La ferrovia fra - 
secondo colpo venne. portato dal luogote- { bochi @ Braila, in causa di un grande 
nente Schestakoîf, che comandava lo Xenia; straripamento delle acque del Danubi 
il monitor turco affondò. Durante il com- | è impraticabile. a 


bittimento, ln nave russa Djighite ebbe la 
sua poppa e la sua prora danneggiate, e | Brindisi, 91. — È giunta da Atene 
dovè guadagnare la sponda nèmica per rae- | Ja principessa di Galles sul yacht 0- 


cogliere l'equipaggio del Cesarziciteh, sotto | shorne, e ripartirà. colla. ferrovia alle 


fe 


dhat, e: x a 
La stessa Corrispondenza ha da Bu- | 
cùrest che, in causa dei ripetuti i 
denti avvenuti sulle ferrovie rumene, 


! gionari nelle provincie turche e nella 


é soltanto quistione di tempo. Intanto con- | stro americano, affinchè egli si adoperi 
siderevoli somme di denaro giungono a | presso la Porta per assicurare un mi- 


un fuoco a bruciapelo che durò ‘venti mi- 
nuti. n 

« L'equipaggio tei quattro battelli russi 
si componeva di 40 uomini. Nessuno di essi 
restò ucciso e la bandiera del monitor fu 
presa. » N 


Il bombardamento di Widdino 


La Neùe Freie Presse ha per dispaccio 
da Widdino 28, sera: 

< Iersera alle 7, le batterio di Kalafat 
apersero un fuoco lento contro Widdino, I 
rumeni colpirono s mente -l’ ospedale 
turco, malgrado questo avesso la bandiera 
di Gineyra colla mezzaluna rossa în campo 


bianco. L' e-pedsle venne colpito da parce- | 


«chie palle; restarono uccisi tre malati , e 
cinque più o meno gravemente feriti. Qui 
regna grande irritazione per questo fatto 
inumano e si spera che i firmatarii della 
convenziono di Ginevra protesteranno contro 
di esso. » 

Secondo notizie da Varsavia Ja causa del 
viaggio dello czar in Rumenia è da attri- 
buirsi a divergenze d'opinione fra il gran» 
duca Nicola ed il cdpo dello stato maggiore 
Niepokojtachitzky relativamente al’ piano 
di operazione, _ 

Sì conferma chè lo czar, nel recarsi al 
q nanter generale, peraotterà a Leopoli (Gal- 
Vizia). 


LE VotanDI PACE 


ui È 
Eoco il dispaccio da Bacm (08% del Times, 
in cui sti parla di voci di paed ® Che ci fu 
segnalato dal telegrafo : 
« Bucarest, 28 (sera). 

« Le voci di pace vanno acquistando ter- 
reno e si assicura che siano in corso delle 
trattative di pace a Berlino, allo scopo di far 
cessare lo ostilità. Degli ufficiali rassi a Bu- 
carest furono uditi discutere su questo ar- | 
gomento ,,0 sarebbe certamente strano se 
tutte queste dicerie risultassero infondate 
affatto: Taluno di esse pervennero da cin- 
coli ufficiali di Bucarest. I movimenti di 
guerra, però, sono spinti con tutta l'alacrità 
consentita dal tempo, e non v'ha molta fi- 
ducia cho tw pace sia ristabilita prima di 
una sconfitta turca sul Danubio, quand’an- 
che fossero realmente in corso delle tratta» 
tive a Berlino. » 


IL GENERALE GRANT 


Il generale ‘Grant, ex-prosidento degli 
Stati Uniti d'America, è arrivato la sera 
del 28 a Liverpool, dove venne ricevuto 


ore 3 15. 3 
Costantinopoli, 31. — Il ministro 
d'Italia fu ricevuto oggi in udienza pri: 
vata dal sultano. 
Atene, 30. — Comunduros, appog- 
toporrà al re la lista del nuovo mini- 
stero, che sarebbe così composto 
Comunduros, all’interno; Contostavlos, 
agli Harî esteri ; Papamichalopulos, lla 
giustizia; Sotiropulos, alle finanze; So- 


| alla marina; Leopulo, ai culti 
| Nei-York, 81. — La Borsa 


Dispacci della guerra 
Cairo, 30. — La quistione coll’Abîs- | 
sinia fu completamente risolta secondo 
la proposta di Gordon-pascià. 


è chiusa. 


il 4 giugno per scortare 7 navi di tra- 
sporto che recheranno in Turchia 2000 
soldati egiziani. 
| Costantinopoli, 30. — Il Comitato 
| ottomano pel soccorso ai feriti protestò, 
| col mezzo del Sanitato centrale di Gi- 
evra, contro il bomba nto del- 
ospedale di Viddino , il rape portava 
i segnali neutrali, da parte delle bat- 
terie di Calafat. u 
ciale — Ardagan fu ripresa dalle truppe 
ottomane. 

Bicarest, 30. — La Cumera dai do- 
putati da parecchi giorni non tiene se- 
duta, non trovandosi in numero legale. 
La discussione del progetto sulla carta 
monza è quindi aggiornata. 

"Ug enzdito di 500,000 franchi sarà 
posto a dispusizione del ministero degli 
affari esteri pol ricevimento dello czar. 

La posizione di talafat è eccellente 
mente' difesa, avendovi } russi portato 
80 cannoni di posizione. 
| Londra, 31. — ll Daily Tesegraph 
ha da Baturo, in data del 30: Un com- - 
battimento sanguinoso che durò 10 ore 
fu impegnato dai russi che volevano 
porre Jo loro artiglierie sullo alture si- 
tuato tra Rusetan e il campo di All- 

scià. Malgrado il numero considere- 
vole delle truppe im) te nel com- 
battimento e l'intrepi; dei ripotati 
attacchi, i russi furono respicti, la- 
sciando sul terreno molti morti © feriti. 


molto cordialmente dal mayor di quella 
città, nonchè da molti cittadini americani 
ed inglesi. 


UN PROCESSO D'ALTO TRADIMENTO | 
AV UNGMENIA, H 
*La Corto suprema di Pest confermò Ja 
detenzione preventiva del dott. Miletich, 
membro dell’Omladina e già deputato, ed 
ordinò che fosso nuovamente arrestito il 
dott. Kasapinovich, ch'ora stato posto in li- 
bertà «provvisoria. Ambidue sono accusati di 
alto tradimento e di manovre tendenti a 
staccare una provincia dalla Corona unghe- 
rese per annetterla alla Serbia. { 


eee '| 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Gibilterra , 30. — ll postale Nord | 
America, della Società Lavarello, è par- | 
tito per Genova colla valigia della Plata | 
del 9 corrente. A bordo la salute è ot- 
Uma. 

Bruzelles , 30. — ll Nord pubblica | 
una corrispondenza di Pietroburgo sul | 
viaggio del conte Schouvalof, la quale | 
dice che scopo della guerra è di miglio» | 
rare la condizione dei cristiani in Tur- | 
chia, che per ottenere questo scopo la 
Russia non ha bisogno ii pregiudicaro | 
gli interessi inglesi, ma che inveco essa 
hia tutto l'interesse di soddisfare ai voti | 
del governo inglese. La risposta della | 
Russia, soggiunge la corrispondenza, | 
sarà tale da assicurare completamente | 
l'Inghilterra, 

Washington, 30. — Ewarts trasmise 
al ministro americano a Costantinopoli | 
un reclamo degli israeliti d'America ri- | 
guardo al trattamento dei loro correli- | 


Rumenia. Ewarts accompagna questo 


reclamo con alcune istruzioni al mini- 


glioramento della situazione degli israe- 
liti. 


Pietroburgo, 31. — Un telegramma 
del Caucaso, in data del 29, annunzia 
che il gereralo Oklobijo s'impadronì ieri 
dello alture di Samedas sulla riva sini. , 
stra del Kintriski. Un'altra colonna, 
comandata dal principe Melikoff, cer- 
cava di separare la popolazione di Ko- 
bulèti dalla posizione delle truppe tur- 
che. Malgrado alcune difficoltà, la co- 
lonna russa occupò una posizione a sei 
versto distante da Chatrudani, Le per- 
dite doi russi ascendono a 3 uomini fra 
morti è feriti. 


LOASE DI COMMERCIO 


PARIGI for sel 8 vm) 3 sl 
Roadita fravonee 4 Ul 027) 60945 
3 + Bon | 104 | 10427 
Mesi dita ice) el 
Rendita ‘Giisa» 5 O@ | 6690 66 95 
TO dz et 
Farr lombardo-veneto. | 148 —| 1497— 
Obblig. Ragia lider ccà legni 
QUblIE. faro, V..E. 1863 | 216—| 23— 
r e - 
Gamble sull'italia : --| 1—| 10814 
Consolidato inglese . | 95916! (512 
VIENNA 2 30 
Mobiliare 13550] 1935— 
Lombarde 7450) mM4- 
| @—-| 675 
| ss025) gio— 
i mentegr | o'inia | 10 tte 
Napoleoni d'ore 0261 
ne 1i2 90 |. 112.40 
5I ds | 5 
i —| 1278 
Rendita austriton ; <. | "64351 6440 
>» igcara| 5885| 6680 
| Union-Baak asse) 46=| 4450 
Rendita aunt. suora loro) | 70701 7070 
BERLINO È) Cosi 
Austrisohe . s0-| 3 
Lombarde 9-| na 
Mobiliare: gii —| 21350 
Rendita ital 8490 | 6550 
Tabaochi . . . « «è —=-|_ -- 
Rendita turea . . « a — 


Romsarpo Giovanni, Gerente, 


arresti fatti in questi ultimi giorni, foco | ror—_————@z<x=a 


sapere che non si tratta in realtà d'una 


Alcune corazzate turche sono attese 6 


giato da Tricupis e da Delijannis, sot- — ; 


tiròs Petmezas, alla guerra, Canaris, — 


Costantinopoli, 30. — Dispaccio uff. 


aci 


del Nord. 
istitutefce 
NA TEDESCA ictus 
approvata, d'anni 29, la quale di 
merò diverso tempo in Inghilterra 
ed in Francia e che conosce. bene 
Ja musica, desidera entrare come 
governante in una famiglia italiana. 

Il suo scopo essendo di perfezio= 
narsi nella lingua italinva now guar= 
bbe tanto ad uo grande onora- 
. quanto all'essere trattata cor- 
ialmente. 


PRIMAVERA 1877 


La Premiata Fabbrica di Biancheria di Vienn 


SCHOSTAL £ HARTLEIN 


ROMA - Corso, 161. - ROMA 


Si pregia annunziare alla rispettabile sua clien- 
tela d'aver ricevuta la Gran Novità în Veste 
da Camera in tela e creton colorata. Lavorazione 
eseguita colla massima precisione ed esattezza. 


Modelli eleganti esclusivi della nostra fabbri 


Veste da Camera in Creton colorato, ele 
gantemente guernite da ZL. 7 50,%8 50, £0, 
1%, 14, 16, 18, 20. 


Veste da Camera in Creton colorato e i 
tela d'Asia, elegantissime guernite con ricchi ri 
cami e guarnizioni di nastri in seta da Z. 35, 
40‘ 45, 50, 69. 

Veste da Camera in Shbirting bianco fi 
nissimo, con eleganti ricami (entre deux) da # 
30, 35, 40, 59, 60. 

Veste da Camera in Batiste Claire (Velata)) 
guerniti elegantemente di ricami, pizzi e nastri 
in seta da 4. 60, 70, 80, 90, 100 © 150. 


SUR) 
DI LUNGA VITA >; 


Questo Elixir composto secondo 
la ricetta di un antico celebre me+ 
iI dal med 


resultato d’invidi: 
gisce come tonico purgativo e 

purativo, e giova nella debolezze 
delli nelle di 


colarmente nelle febbri intermittenti 
ed è un sicuro preservativo da tutte 
le malattie contagiose. 

Il possessore della ricetta ha stà- 
bilito i seguenti 
DEPOSITI : 
In Firenze farm. Pieri via Con- 


I 
| AFFARE ECCEZIONALE È 
Dozz.® 300 Calzette di cotone senza cucitura, fondo éerus e righe a colori. Cent. 50, 75 il paio., 
Id. 200 Calze per signora idem, L. 4 il paio 
Grandioso Assortimento di Calze e Calzette di cotone, filo di £ 
novità nelle calzette colorate. 


zia , e Seta. Alta! vi 
‘ente stagione. » Roma Ageozia Tahoga, via 
de’ Prefetti, 12, p. p.. 
Livorno farm. Mori 
Pisa » Rossini 
» Pistoia » eng! 
Prezzo Uma Lira la boccetta 
Si previene il pubblico ed i Si- 
jori committenti di rivolgersi per 
fe domande di spedizione al signor 
Ignazio Pistelli, Chimico far 
macista, Farmacia Firenze. 


L’USIGNUOLO 


Grazioso istrumento col qualechiuli- 
que può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 

con apparente uccisione dell’uc 
cello 


Assortimento completo in Maglie per la cc 


Sono siunte 
Le tele e Creton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si eseguisoono camicie su misura. 
Prigioni; Si trova sempre 
‘disponibile il Nuovo ed elegante Prezzo corrente della Biancheria, unitamente al catalogo dei 
Corredi da Sposa di L. 350, 500, 1009, 1500, 2090, 5090, che verrà inviato) 
‘gratis a semplice richiesta. Dirigersi dai signori 


SCHOSTAL E HARTLEIN 
ROMA. - Corso, 161 - ROMA. 
[Corso Vittorio Eman. 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 
FIRENZE 
Via Cerretani Num. 3. 


MILANO BOLOGNA 


Via Mercato di Mezzo 81. 


Lire UNA. 
franco per posta in tutto il regno. 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 
nello città. 


SI RICERCANO “campagna 


dei rappresentanti per la vendita di 
oggetti di facile collocamento. 

nalunque potrà realizzare dei bei 
guadegni senza nuocere alle sus 
abituali occupazioni. Serivere franco 
in francese al € Directeurde TAL- 
LIANCE » a Chaux de Fonds 
(Svizzera): La francatura è di 30 C.i 


i LA LINGUA FRANCESE 


RIVISTA EUROPEA 
RIVISTA INTERNAZIONALE DI SCIENZE, LETTERE, ARTI 


(NUOVA SERIE 1869-1877) È 


Nel 15 aprile 1877 ]Ja Rivista Europea fondata nel 1869 e la Rivista Internazionale 
Britannica, Germanira, Slava, sorta nel 1877, venivano riunite nella presente del tutto 
nuova 0 migliore Rivista di Scienze, Lettere ed Arti, Editore della quale, nel manifesto 
pubblicato col fascicolo 4° del volume VIII, così indicava i fini che si proponeva, cioè: 

<'1. Che la Rivista porga compintissima, esatta notizia del lavoro che si fa in Italia nelle scienze, nello 
arti, nelle lettere ; | i + i 
DE She pre di tutto Ie furze a rendo popolari e dimestiche fra noi le lettorature straniere, 


& Se mal non ci avvimiamo, dal primo ” e tired sandi 
i i i ” stranieri, ma eziandio 
quei nostri. connazionali che vivono, Dc}; no elle Cola rofitto non solamente gli 


i 1 Y iVOnO, "gli Stati 6 uella Colonie d'oltremare, ai quali deremo modo di trovar 
solista nelle pagine dele Co? ut rullo ciò che accada nella nostra e lor pria. 

< Non vogliamo che la i2i1a divoga portabandiera di aleuno di quei drappelli, dinanzi a'quali van come 4' 
parsa persa :". né no'angusta palestra, nella qual gi stiono, como cani ringhiost, invidia, l’am- 
e pg AT D” tigiueria lettoraria No: non vogliamo abbattero tutti gli efflmeri ostavoli, che 
ividono con molta“ attura in tante conrenticole furibonde la umana repubblica de lo lettere; vogliamo la 
Lo Rivista tì “nantenga nliena da ogni satta o tollerantiasima di ciascuna opinione politica, scientifica © 
lotteraria ; ed ‘upriamo una libera palestra a tutti i giovani, i forti, vigorosi, eleganti ingegni. 
rali 08%) \avoro anrà da noi nccettato purchè vi siano vivi e nella forma © nella sostanza due grandi amori, 4 

umore. ‘del nostro bel puoso » l'amoro della nostra bella letteratura, 

x < 7a nuova Rivista pubbticherà seritti scientifici e letterari ; coltiverà 5 
lelbararia, l'economia politica, le scienzo filosofiche, morali a naturali. A 
leto darà un cibo prelibato di romanzi, di novelle, di amena letteratura; 
Straniere con diligenza. 

x Per daro adeguata idon del lavoro che compiono nelle seletizo, nollo arti è nelle lettere lo altro nazioni, È 
avrà ricorso ai Giornali, alle Riviste, alle Opere stosse che vedon la luce in altru clima : tenendo conto 
ialmente delle letterature tedesca, inglese e slava, meno diffuse fra noi 

« A scrittori competenti, noti poi loro studi nullo materia di cui dovranno trattare, abbiamo 
la Cronaca Sele Dramatic, 
è i specig la Cronaca BI grafica che por l'ampiezza con la quale fi Avolgerà, discorrendo dello 
pubblicaziohi italiane o straniero, crediamo ponsa e debba corrispobitero all'ardeuto e non esuudito desiderio 
di molti che si istituisse una tale storia, poichè è cost da chiamarla, del pensioro quale si manifesta nei g 
libri che escono ogni giorno alla luce. LI 

e critica vogliamo raccomandate a° hostri collaboratori soltanto duo cose 

zialità. 

« Non ci va già por l'animo di raggiungoro ad un tratto la porfeziona; dall'esporienza, dai consigli di 
amici e di cooperatori, possono venirci utili suggerimenti, Pussato da noi essere insiemo temperati ]'Ade- 
delatte Pedro cum juicio del Manzoni, il festina lonte dolla Scrittura, col sempre avanti degli Americani! 

« L'ambizione nostra è quella di gettar le basi di una Rivista per cui anche l'Italia acquisti la sua Revue 
des Deus Mondes, la sua Kevue Britannigne, il suo Central Blatt. 

< E ci auguriamo la benevolenza, il favore, la cooperazione degli italiani a que: t'opera, verso la quale 
nulla risparmioremo per da:lo il carattera di un'opera veramente nazionale. » 


ASSOCIAZIONE 


La Rivista Europea, Rivista Internazionale di sciento, lettore è arti, a cominciare dal 15 aprile 1877, si 
pubblica due volte’ a) ‘mese (il 1° ed il 16) in fascicoli di circa pagino 200 in 8° graude, che formeranuo 
ogni tro mesi un rosso volume di civea 1200 pagine, quindi quattro volumi per anno. 

Dalla stossa "poca i pregzi d'abbuonamento sono i seguenti : 


LI 
q IMPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (4.a ristampa) —. 
Metodo affatto nuovo per gli 
Italiani, essenzialmente pratico 
* è tale che forza l'allievo ad es- 


sere, per così dire 1 maestro 
ta se stesso. Questo metodo 
è utilissimo in particolar modo 

| grelestastiei, Imple- 


ialmento la critica storica 0. 
lettori che più cercano il di- 
ittuve italiano o voltato da lingab 


Ogni lezione consta di 16 pagi- 
ne ‘in ampio formato — L'intiera 


ià affidato ‘ ongra Mit giideb: N 
Rbutftinto .°Epedizione irazica raccomandata È | 
nel Regno contro L. 8,60. 

Dirigersi in Boma all'Agenzia 
A. Taboga via de'Prefetti 12, 

Torino al Tipograft Sit Vià- 
* belitò Boha, via Ospedale, 3. 


ie canini 
MOLINI DA_PEPE,. 
nere sopra la tavola ed arero così | 
Îl pepe sempre fresco. 
In legno lucido L. 2 50 
_°. Spedizione pier fettovia porto a 
Garico del comivittenta. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga via 
dei Prefetti 12 pp. Roma. 


L'ARITMETICA DEL NONNO 
Storia di du piccole negozianti di mele 


la aorietà n) l'imipni 


3 Mesi 6 Mesi Auso 


Por tutto il Regno d'Italia PO) PU) 20 si narrata da 
Ter tutti i paesì compresi nell'Uunione postale . . Fr. ss i tilbvarini Macé | 
Por tutti i paosi non compresi nell'Unione postale + Fri »D 3 Traduzione di A. PANIZZA | 


Insegnar l’Aritmetica in medo fa- 
cile ameno come una storiella che 
si racconta sotto la cappa él ‘ca 
mino è veramente una leva! 

fogno straordinaria; e non 
che la potosaò rischiate ahò ileòl 
bre autore Giovanni Macè. Ectelleî- | 
te pol è la traduzione del dott. Pa- | 
nizza che ha fatto reramento italiano | 
questo libro con alcune modificazioni | 
ed aggiunte che lo randono ancora 


Un numoro soparato I. ® all'afficio, 
Un numero arretrato @h. 3 all'ufficio, 
no prondorsi dal 1 o dal 15 d'ogni me 
inviato con vaglia, mandati postali, 


850 per posta. 
3 80 per posts 


Le associazioni pos 
L'importo può esser 
Roma è di Firenzo. 
Il prezzo dell'asaociazione dov'enser pagato sempre ant 
Il prozzo della associazioni por l'ostoro dov'ossere vr 


PREMIO DEL PRIMO ABBONAMENT 


toscrizione 


od offotti commerciali 


sullo piazze di 


Durante l'anno corrente la 


i un abbonamento alle nuove condizioni darà il diritto di re 


clazare i dae primi fascicoli della Rivista Europea por 5 frane uoì cha 12 e:li lilata Biel 
ionale per L PS invece di 90. È Europea per 5 franchi laveco che 12 @ tatta la Rivista più intelligibile ai fanciulli italiani. 
ao De: dini si cicerono in Memes, Santa Miris in Via, N. Î70 — Piremze, 6, via del Castellaccio, { 4 citazioni d'esempi e cose strazio: 
e presso ì principali librai ed uffici postali del Rogno. re egli ha sostituto citazioni cas, 
an 90 lingho o di quasto va assai lodato. 
ANNUNZI Ssconda Edizione 
Per gli avvisi, inserzioni, reclames nol corpo della Rivista si fanno convenzioni «peciali. Un volumè di 136 pag. . L 


anandato L. 1 40 


Franco di porto r 


Per la pubblicità dopo la firma dol gerento si fanno lo seguenti condizioni paco di porte messmene lo. 


n Num. duo Num, tre Mei nei Mesi un Anno a ig mai per 
Pet pagia 960 20 18 110 240 gn Via del Fred, 1% pp Bone. 
112 pagina #5 20 ‘5 so 150 
14 di pagina 15 30 50 0 SCIROPPO PAGLIANO 


Per questi prezzi l'avviso può emer modificato anche in ogni numero, a condizione porò che le modifica» 
zioni siano consegnate all'editore non più tardi del 10 e del 25 d'ogni mese 
Questa combinazione si presenta utilissima agli editori che acquistando una o 


del prof Gerolnmo Pa; 


ativò e rinftescatiro del san 
è il qualo si espellono 


più pagine possono anuua: | dapur 


ziare lo diverso loro pubblicazioni di tutto l'anno. gue, media 
fanno ancho de'prozzi eccezionali per allegare in cima o i » della Rieista uno | dall'involuero del corpo gli umori 
0 più fogli di 4 pagine ciascuno consognati stampati o nel num vro della Rivista. corrotti all'altimo germe, ed 
Di ogni articolo inserito nella Rivista s'intende acquistata la p dall'editore ; quindi è | 12 cioqno gioral al massimo «i per 
interdetta ogni riproduzione o traduzione di detti articoli senza il consenso dell'alitore stesso tiene a perfetta 6 redicalo gua 
VON EIGRTA FORZE SI gione di qualuoque malattia receni 
Nella Bibliografia 0 ne] Bollettino vi farà una rassogna od un semplice annunzio di ogui pubblicazione aL. 140 
iella quale l’autore o l'edìtoro avrà trasmosso tro esemplari all'ufficio dolla & a Redazione sì riserva lie» 720 


. perfetta libertà nell'osame dei libri spediti in dono al 


Doposito e vendita in Roma al- 
seuzia A, Taboga, via dei Pre- 


sta In- 


quanto si riferisce alla Direzione nministrazione della Ko Rie 
pale, giornali, libri, manoscritti, lettere, vagl ati, danari, commissioni v'essero indiriz 
zato franco di porto al sottoscritto dai 


Carto Pancnazi, editoro della Rivista 


6, via del Castellaccio, Fi 
| Mémes distraotiona 
VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE | 


"GRAND BOTRL DES BAINS 
MB. On n'est admis que sur production d'une carte délivréo sel 


Ù 
in provincia ove c'è 
so a carico del com. 


LUCIDO DA STIVALI 


EAU BROMOIODUREE in scatole di metallo dorato 
Celèbres baios - 
Donches - Bains de vapeur 


= Sallo d'inbalation. 


Conserva lo calzature @ risulta bril 
Bflanto ai primi colpi di spazzola mant 
nendo sempre morbida la pelle. 
LUCIDO DA STIVALI 
in pelle di eapra 
conserva la morbidezza e il nero propri 
di tali calzature seoza ossicarlp mai. 


\PIPA_ MUSICALE 


| 


| dei Carmelitani della Scala in Roma, Terreno prativo posto nel comune di 


SORBETTIERA PERFEZIONATA ||" 


Con questa macehina in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, ge- 
lati, sorbetti, ecc. 


Prezzo della Macchina per 8 gelati L..23, 


Si spedisce per ferrovia con l'aumento di L. 4 per l'imballag- 
gio. — Si vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, Via dei Pre- 
fetti, 12, p. p. 


ACQUA. MINERALE. DI MONTE ALFEO 


La più importante delle Acque Solforose d’ E aropa 

Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha uns:szione purgani 
lepurativa, solvente, cura le atti della pelle, ha azione risoli 
iva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del si 
igorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i princi 

di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti 0 che 
jacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzi: ed in mod 
(favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


a Jodiea dello conosciute | 
malattie in cui è indicato il jodio specialmente 
‘nella scrofola, nel gozzo, oftalmie » crofolose, zuocdì glandolari Lasi 
regge egregiamente i temperameni linfatici e scrofol.ei. 
Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie, 
d'italia e si spediscono dal dott cav. Ernesto telli, Voghera. 
Vendita în Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12| 
N.B. Coloro che volessero recarsi a Rivanazzano, 
a per fare È Bagni 
direttament 


APPARECCHIO COMPLETO 
DI GALVANOPLASTICA 


Mediante quest’apparecchio ognuco può riprodurre in rame, qua- 
lunque medaglia o bassorilievo: con più precisione di qualunque 
finissima incisione e senza fatica alcuna. Tale apparecchio senza 
acidi garantito infallibile e senza alcun pericolo; è rinchiuso in 


una elegante cassetta con maniglia per potersi, portare. ovunque. 
È Prezzo. L. 25. con istruzione 
Dirigersi allAgenzia A. Taboga Via dei Prefetti: 12 p. p° Ro- 
ma la quale lo spedisce per ferrovia contro vaglia postale. au- 
mentato di L: 1 per l’imballaggi 


Lei 
Si usa in tutte le 


| 
|\AMMINISTRAZIONE 


Parigi i 
[Boulevard Montmartre, | 


viscerali, 


| ta ba Afazioni dello vo digestive, potanterza di stomaco, 
digestioni difficili, inappetenza, gastralgi i 
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i eguale a del de-| 
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funto inventore americani 


ben presso Sanmichele e Banchieri, 
10 
ridonaro ai capelli bianchi il tivo co- 


im 


LIQUORE EGIZIANO 


Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore preparato conbee fruttifer 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il solo 
che già provvede i paesi dell’Alto &gitto 
perchè bibita più d'ogni altra gratà e_ salu-; 
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a giusta ragione il 


titolo di no 4 iquori 
A garantire chicchessia dalle, falsificazioni 
del Liquere Egiziano Ayda, qui contro; 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che dev 
Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


essere di vetro di color verde spi.cante. 
GALLIANI. E: CAIROLI 
no, Fuori Porta Nuova, N. 32-33. 


resso i principali Alberghi 
esta vietata a chicchessia lal 


Vendesi in ogni città d' Italia 
, Pasticcieri a Liquoristi. — 

ntralfazione del Ii 
lesimo sotto la sal 
la L 7 la bott. presso l'Agenzia A. 


ore Egi yda îl me 

ardia delle leggi vigenti. Vendita in Roma; 
ui Prefetti, 42, 

VEE 


marca è sotto l'egida'della 
dani 


di multa, carcere , via di 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO 1 MIASMI 
rire 2 
Presso & neo 
Franco di porto nel Regna Lim 
Dirigersi in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, via de' Prefotti, 12, p. p. | 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Hydrocérasine 


acqua di toeletta igienica, distrugge 
ittàttanoamente il cattivo odore del 
sudore, che modera senza arrestare 
permette le lunghe marcie ed è an 
che preservativo dolle gelature 


L. 3 50 la tottiglia. 
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Biuoco intieamente nuo! o IRPRES Da una piccola, 
diceria SERPENTI, DI FARAONE 

Cent. 80 con istruzioni 


PREMILIMONI 


Massima comodità e 


ana e legno Li 
Ls - legno »325 


Dirigersi all'Agenzia Taboga via 
Prefetti 12 pp. Roma. 


ttola che si a.100ndo sorta 
Fra n0 pieno in snodo 
Prezzo L. 1 la scatola di 10 pallottole. 


L. 1 10 franca di porto nel Regno. 
Dirigorsi. all'Agenzia Tabega, Via dei profetti 12. p.p. Roma, 


ir di | parer vivo. 


= 
LA GIUNTA LIOUIDATRICE DELLASSE BCGLESIASTICO DI ROMA 


il giorno 12 giugno 1877 pone in vendita i seguenti stabili: 


(Provenienza) Monastero delle Mantellate @ Roma. 1° Piccolo terreno vignato con pochi olivi, posto nel territorio di 
L'ivoli a breve distanza dalla città, in vocabolo Favale, Prese d'asta L. 800, 2° Altro piccolo appezzamento situato in ter- 
Tivoli in vocabolo Galli alla distanza di circa tre chilometri dalla città. Presso Masta L. 220. — (Idem) Convento 


ritorio di a x si 
di San Marcello a Roma. 1° Terreno olivato posto nel territorio di Tivoli in contrada Pisone o Scaletta. Prezzo d’aste 
” Aretta. Prezzo d'asta L. 3000. — (Idem. Mona- 


310.2. Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli in vocabolo 4 1001 
stero dei Certosini in Roma. 1° Locale terreno ad uso tinello posto a Genzano in via Corso Vittorio Emanuele n° 132. 
Presso d'asta L. 1300. 2° Casa posta a Genzano in via Corso Vittorio Emanuele civico numero 131. Preso d'asta 
1. 9,300. 3° Casa posta a Genzano in via Livia civici numeri 43 al 47. Presso dl’ a L. 13,000. 4° Porzione di casa con tinello 


Albano in via del Collegio Nazzareno, civico num. 20. Presse d'asta £. 3600. — (Idem) Er convento 


Marino in contrada Palombara. Presse 
d'asta L. 1,300. 2° Terreno prativo posto nel territori cella, Presso diante L. 1,800. 
— (Idem) Er convento dei Ministri degli infermi alta Maddalena pel patrimonio Sinibaldi, 1 Locale ter 
via Poftico d'Ottavia 4ià Pescheria civico num. 07. Mresse Pasta 
1. 2.500.— (Idem) Kr convento dei Carmelitani di S. Maria delle Traspontina in Roma. 1° gra) semi 
nativo posto nel comune di Campagnano in contrada di Follettino, Presso d'asta L. 80. 2° Terreno boschivo posto pa) comune 
contrada il Carniolo o Cagnolo. Presso d'asfe L. 300. 3° Porzione di casa posta nella terra di Camipa- 
gnano in Borgo Paokino. Presse d'asta L. 600. — (idem) Ospizio dei Minioni sn LA Nalentore della. Corte. 
{° Porzione di casa (consistente in due botteghe, retrobottega, cantina e due vani al primo piano, posta in ‘Romae via della Long 
124 (20 ingresso comune). Presse d’wata £. 2,930 2° Porzione di casa consistente in una bottega e 
Ila Longaretta, èivici numeri 22A 0 23, Prezzo d'asta L. 37753. — (Idem) Cow 
Minerva, Piccola vigna con casetta rurale e canneto posta nel suburbano di 
Prezzo d'asta L. 7,000, — (Idem) Mimistri 
1° Vigna con fabbricati civile e rustico, includenti 


posta nella città di 


io di Marino in contrada Grotta V 


seno ad uso osteria con sottoposta cantina, posto in Roma, 


di Campagnano in 


retta, civici numeri 19 a 


tre vani superiori, posta in Roma, in via de 
rento dei Domenicani in 8, Maria sopra , 
Roma, fuori di Porta Portese in contrada Pian del Fiume o S. Margherita. 


ri in Moma. 
ad i infermi nei Vincenzo ed Anastasio © Tre i nti 
sete sa Îl tino la rimessa, la stalla, ecc., posta nel comune Monte Rotondo, în contrada Cappuccini 


o S. Restituto. Pre d'asta L. 25,100. (idem). Carmelitani della Traspontina a Roma i) Locale te - 
uso cantina posto nel comune di Fornello in via della Rettoria civico num. 2. Presso d'asta L. 130.2. Piccolo fpgbiri 
territorio di Cesano, frazione del comune di Campagnano, vocabolo strada di Campagnano o valle di Baccan 3 

nel territorio di Maglian Pecorereccio, frazione del comune di Campagnano, in vocabolo 
di terreno, l'uno seminativo, pascolivo, gli altri due prativi, posti 
Monte la Selva © Li Prati. Prezzo 


la grotta, la dispensa, 


posto nel 
d'asta L. 420. 3° Fondo rustico, posto 
Vallo Crocione. Prezzo d'asta £. 410. 4* Tre appezzamenti 
nel territorio di Maglian Pecore frazione del comune di Campagnano, nelle contrade 


d'asta L. 160. 
Per maggiori schiarimenti , dirige: 


cio, 


ni all'ufficio della Giunta Hiquidatrice dell'Asse Ecclesiastico , 


RT CASINO 
CA 


ouverts toute l'année 
Si vendo in dettaglio in tutto lo buone case d'Italia. — Deposit 
pr iii i 
Tipografia dell' Opinione 


Menzoni e C, via della Sala, N. 10, Milano. 


via degli Incurabditi, e, Roma. 


